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BOLLETTINO POLITICO 


Le notizie della Bosnia @ dell'Erzego- 
vina non presentano interesse alcuno. 
Un telegramma da Ragusa parla, è vero, 
d'un vivo combattimento avrenuto nello 
gole di Gabrilovich, nel quale gli in- 
sorti assalirono un convoglio di 200 ca- 
valli che recavano provvisioni da Tre 
bigne a Bileci e ne catturarono 40, ma 
dal complesso dello notizie appare che 
l'insurrezione è veramente in sul decre- 
score. Nessun telegramma è venuto fi- 
nora a confermare la notizia data dalla 
République francaise, che cioè tutta la 
Bosnia sia insorta. 


ll telegramma d'oggi da Costantino» 


poli non fa che confermare quanto il | 


nostro giornale pubblicava nel giorno 
11 corrente. I consoli delle potenze par- 
tiranno oggi, 13, da Mostar e si reche- 
ranno nei centri principali dell'insurre- 


zione. I delegati dell’ Inghilterra , della | 
Russia e della Francia percorreranno la | 


linea parallela nell’ interno e si porte- 
ranno a Nevesinje; quelli dell'Italia, della 
Germania e dell'Austria-Ungheria per- 
correranno insieme Ja linea presso la 
‘rontiera austriaca 0 si porteranno a 
bipje. 

Dopo essersi abboccati cogli insorti, i 
consoli si riuniranno eatro la settimana 
Stolatz e informeranno Server-pascià 
a il risultato della loro missione. 


La crisi ministeriale a Madrid non ha 


avuto lunga durata. Il telegrafo ci reca | 


la lista dei nuovi ministri. Il generale 
Jovellar, la cui autorità e il cui ascen- 
doate è aumentato di molto in seguito 
alle vittorie conseguite contro il carli- 
smo, olire il portafoglio della guerra che 
già teneva, ha assunto la presidenza del 
iglio in luogo del signor Canovas 
che verrà probabilmente nominato pre- 
sidente delle Cortes. Gli altri nomi sono 
bene accetti al partito progressista e co- 
stituiscono altrettanti elementi di forza 
per la novella amministrazione. I motivi 
di dissenso paiono eliminati, ed un mi- 
nistero che rappresenta il trionfo del 
suffragio universale per le elezioni alle 
Cortes saprà affrontare con un programma 
liberale e con maggiori probabilità -di 
successo le difficoltà ancora gravi della 
situazione. 


Uno dei corrispondenti della Gazzetta 
di Colonia scrive a questo giornale che 
una grande riunione di deputati e di 
antichi impiegati bonapariisti avrà luogo 
ben presto ad Arenenberg, sotto la pro- 
sidenza del figlio di Napoleone III. 

Questa riunione, aggiungo il citato 
corrispondente, ha per iscopo di fissare 
la regola di condotta che dovrà essere 
seguita dal partito bonapartista durante 
le elezioni e nella prossima sessione pa 
lamentare. 

Questa notizia potrebbe avero un fon- 
damento di vero. La lettera stessa. del- 


l'ammiraglio La Roncière-le-Noury,come | 


opina la stampa inglese, accenna a una 
manovra generale del partito dell'appello 
al popolo. 

L'Univers del 9 corrente aveva la no- 
tizia, da noi riprodotta con riserva, che 
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E tanto maggiormente ciò avea luogo 
in quel giorno in cui il vento ghiacciato 
lo percuoteva furiosamente e gli gettava 
i fiocchi della neve gelata sul viso : « Mi 
sento quasi gelare... » principiò a par- 
lare da sè mugulando, mentre tentava 
di riscaldarsi lo mani aggranchito bat- 
tendole, in croce, sul petto. « Neanche 
un cane si caccia di fuori con un tempo 
similo, o me sì !... Son forse peggio di 
un cane? Eppure sono innocente!.. 
Non ho mai fatto un male a uomo al 
mondo... hanno mentito adire che io 
ho arso la casa... io non ci ho avuto 
colpa. Non mi dovevano pigliare il mio 

to... e me l'hanno a rendere. 
© anche il mio buon nome, 6 devono 
farlo!... E poi » proseguiva con aria di 
intima soddisfaziono » poi quando ce 


(1) Traduzione riservata. 


il nuovo gabinetto brasiliano intendeva 
rinunziare alla persecuzione religiosa ini- 
ziata dalla precedente amministrazione. 
Aggiungeva l'Univers che era lecito spe- 
rare un felice scioglimento del conflitto 
religioso nel Brasile ed attendere la no- 
tizia della liberazione dei vescovi o preti 


L'odierno telegramma da Lisbona reca 
il sunto d'un carteggio da Rio Janeiro, 
in data del 23 agosto, secondo il quale 
la notizia del giornale clericale francese 
acquista assai credito. Il governo brasi- 
liano s’arretra davanti alla quistiono re- 
ligiosa, cerca un mezzo termine per 
uscire da una situazione ch'egli reputa 
imbarazzante, e mentre dichiara di non 
voler prendere alcun provvedimento, nè 
| in farore nè contro il clero, sta per ri- 
mettere in libertà i vescovi di Para e di 
Olinda, che il precedente ministero avera 
solloposti a processo come rei d'atten- 
tato al potere civile e di disubbidienza 
| allo leggi dello Stato. 
_______———_—__m6k 


LE ISTRUTTORIE PENALI 


Abbiamo pubblicata, non ha guari 
una circolare dell'on. guardasigilli ai 
procuratori generali presso le Corti d'ap- 
pello, che ne chiamava l'attenzione sul 
numero veramente straordinario d'istrut- 
torio penali lequali terminano colla dich 
razione di non farsi luogo a procedere. 
Questo inconveniente, osservava il mi 
stro, può derivare da circostanze indi- 
pendenti dal difetto d'investigazione; m 
soggiungeva tosto, pu 
parte trarre origine dalla non sufficiente 
attività, energia e diligenza degli impie- 
gati ai quali appartiene di raccogliere i 
| mezzi di prova e di fare le indagini co 
ducenti alla scoperta degli autori dei 
reati. Quindi la necessità di eccitare lo 
| zelo degli impiegati stessi affinchè le i- 
struzioni penali riescano a diversi effetti. 
Questa circolare che a noi paro 
irata da un alto sentimento di giusti 
zia, è subito stata biasimata da taluno 
come un atto di eccessiva severità, come 
una pressione sui rappresentanti del Pub- 
blico Ministero, e un desiderio di tso- 
vare dei colpevoli ad ogni costo. 

_ Coloro che così ragionano mostrano 
di non aver inteso il concetto del mini- 
stro, e sovratulto di non conoscere le 
condizioni nelle quali ordinariamente si 
dichiara non farsi luogo a procedimento. 
Se questa dichiarazione significasse sem- 
pre insussistenza di reato, avrebbero 
forse ragione; ma nella maggior parte 
dei casì l’esistenza del reato è legal- 
mente accertata, e hon se ne può col- 
pire l’autore, perchè l'istruttoria non ha 
posto le mani sul vero colpevole oppure 
non ha potuto o saputo raccogliere le 
prove contro il medesimo. Questo, cre- 
| diamo noi, è l'inconveniente di cui si 
| preoccupa il guardasigilli. Vi è un nu- 
mero considerevole di reati e per con- 
| seguenza di colpevoli che rimangono 
impuniti, con grave danno dell'ammini- 
strazione della giustizia e della s‘curezza 
pubblica. Non devono, dunque, parer 
soverchie le cure dell’on. ministro Vi- 


=” 


l'ho voglio soorticare e pelare finchè sia 
divenuto ricco anch'io... il più ricco di 
tutti voglio diventare, e poi saprò ri- 
meritarli... a tutti quelli che mi hanno 
voluto cacciar nella stalla e fuori er 
questo tempo come un cane! Allora 
hanno a diventare poveri loro a sprez- 
zati e venirne a mendicare da Alisi... 
Al, ah, ah, ed io ci godrò tanto eli 
saprò ripagare di ugual moneta, a quei 


goglioso Sisto... per ringraziarlo del cal- 
cio ch'ei m'ha regalato... e a colei... a 
quella superbaccia che aveva tanto or- 
fore di me, come se io fossi un rospo 
o un rettile velenoso.. 

Durante il soliloquio aveva raggiunto 
l'ultimo punto della discesa, e, deviando, 
era passato alla via laterale che condu- 
ceva a diversi poderi. Lontano forse 
un'ora © verso il bosco giaceva _il pode- 
retto che era stato un tempo sua pro- 
prietà. ; 

1 temporale si facova sempre più flero, 
il vento faceva girare con furia tremenda 
i vortici della in guisa ch'ora im- 
possibile di vedero a due passi di di- 
stanza. La nevo era già caduta abbon- 
dantemente e copriva di uno strato bianco 
la terra © principiava a rivestire i ce- 
spogli. 

Un colpo di vento ancora più forte 
portò via al conciaiolo il cappello © 


anche in buona | 


signori del giudizio degli otto e all'or-, 


gliani per rintracciare le vere cause del 
male. 

Vi sono delle province dove, come è 
noto, le istrattorie incontrano maggiori 
difficoltà, sovratutto per la renitenza dei 
testimoni a palesare ciò ch'è a loro no- 
si 


tizia; © se soltanto in quelle provinci 
osservasse il risultato negativo delle 
strattorie, lo sì spiegherebbe senz'altro. 
Ma nei prospetti annessi alla circolare 
vediamo che quasi tutte lo circoscrizioni 
giudiziario, quantunque in proporzioni 
diverse, danno un forte contingente d'i- 
strattorie fallite; vediamo inoltre che il 
numero di queste è venuto crescendo di 
anno in anno, e mentre nel 1860 ora 
inferiore a quello delle istruttorie riu- 
ora lo supera di gran lunga. Il 
ministro non poteva star indifferente 
a questo stato di cose ; egli non pronun- 
zia un giudizio; manifesta soltanto un 
dubbio e promuove quasi un’ inchiesta 
per parte dei procuratori generali. 

La parto della circolare che merita, 
per avventura, maggiore attenzione, è 
quella che riguarda i procedimenti per 
citazione diretta o direttissima. La legge, 
autorizzando questo modo sollecito di pro- 
cedimento , ha avuto un duplice scopo: 
il primo d'impedire che î processi si 
cumulino negli uffici d'istruzione; il se- 
sondo di alleviare le noie ed abbreviare 
l'incertezza degl'imputati quando si tratta 
di reati che per la loro gravità o per le 
circostanze particolari del fatto non ri- 
chiedono lunghe indogini. Potremmo ag- 
giungere un terzo scopo, che è quello di 
affrettare la punizione del reato e l'ef- 
ficacia della pena, ogniqualvolta l’impar- 
ità © la rettitudino del giudizio non 

no hanno a soffrire detrimento. 

| Di questa facoltà non si fa un uso 
abbastanza frequente. Per molti reati la 
citazione diretta o direttissima dovrebbe 
essere Ìn regola generale, il rinvio l'ec- 
cezione. Accade il contrario, od almeno 
le due forme di procedimento stanno in 
proporzioni quasi uguali fra di loro, im- 
perocchè le citazioni dirette 0 direttis- 
sime non rappresentano che il51 per cento 
delle cause definite con sentenza dai tri- 
bunali. Gli effetti della facoltà concessa 
dalla leggo sono, pertanto, troppo minori 
di quanto si avrebbe il diritto di aspet- 
tare e di pretendore. E qui è giasto il 
dire cho anche per questo riguardo, nel 
distretto della Corte d'appello di Roma, le 
cose procedono ottimamente. Nella nostra 
provincia, in breve volger d'anno l'ammi- 
nistrazione della giustizia si è stabilita su 
salde basi, il passaggio dai vecchi ai 
nuovi sistemi è avvenuto senza difficoltà, 
i processi sono definiti con sollecitudine 
per quanto il consente Ja mole degli af- 
fari, e lo spirito della logge è rispettato. 
Il lodevole esempio dato dai tribunali di 
questo distretto e da quelli di parecchi 
altri, in ispocie per ciò che concerne i 
procedimenti per citaziono diretta 0 di- 
rettissima, merita di venire imitato. 

Il concelto della circolare ri 
solo ai dettami della giusti: 
anche al sentimento di ben intesa libertà, 
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glielo fece rotolare furiosamente giù por 
la scesa. 
< Oh, oh! » gridò di nuovo con una 
risata stridente : « scappa pure, vecchio 
cappellaccio ; clie me ne importa... Fra 
poco sarò a casa mia... © mi leverò que- 
sta casacca fradicia e mi asciughorò © 
scalderò al focolare... 6 mia moglio mi 
porterà la zuppa e mi darà il mio pio- 
cino, cho giuochi con me... Oh, oh! il 
mio Alisino, gli è un bel birbonaccio!...» 
Qui il cenciaiolo s'arrestò © tesò l'o- 
recchio ; un suono flevole e lamentoso 
s'era udito distintamente attraverso al 
rumore del vento. 
| « Curiosa cotesta?... Ora mi pareva 
| di aver sentito la sua voce... Non so 
| come accada, ma a volte mi par di non 
aver ogni cosa al posto qui dentro il 
| capo... Sarà stato il vento che fischia 
in un modo sì strano fra gli alberi 
Andò avanti un altro poco, 
fermò di nuovo. L'ubbriachezza e il ya- 
neggiamento s'erano a poco a poco dile- 
guati... non era illusione ; era un vero 
gemito che s'udiva più distiuto © più vi- 
cino di prima. 
< Codesto non può essere il vento», 
proseguiva il cenciaiolo: « gli è una 
vera e propria voce da bimbo... Pare, 
non c'è per mezzo, all'ingiro qui, nò po-| 
dere, nè casa... Una disgrazia ai dà per: 
certo... È quasi buio, ma laggiù presso 
a’ noci qualcuno si muove... » 


© provvedo inoltre al decoro della ma- 
gistratura. Assicurare la punizione dei 
colperoli, eliminare il sospetto che si pro- 
coda leggermente nello indagini giudi- 
sostituire, sempre ch’ è possi 
un'azione semplice od immediata allo lun- 
ghe ed intricato formalità, concentrare 
per tal guisa tutta l’attenzione degli uf- 
fici d'istruzione sui casi più gravi e pi 
dificili, attenuare le sofferenzo degl’im- 
putati — ecco ciò che l'on. guardasigilti 
desidera e senza dubbio conseguirà con 
V'intelligente cooperazione dei magistrati 
i quali si è rivolto. 
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LE SOCIETÀ ANONIME 


So la Sessione parlamentare non si 
chiude nel prossimo novembre, alla Ca. 
mera saranno presentati i progelli di 
legge già votati dal Senato sul Codice 
penale e sulle Società di commercio. A 
quest'ultimo noi attribuiamo una grando 
importanza nell'ordine economico 0 mo- 
rale. Il nostro giornale ha preceduto con 
molte considerazioni le discussioni del 
Senato ed ha avuto la fortuna di farne 
accogliere talune da quell’ augusto Con- 
sesso. Non giova illuderci sulla bonaccia 
presento ; alle convulsioni della specula: 
zione e del giuoco è succeduto oggidi un 
periodo di stanchezza ; alla licenza degli 
aggi, il torpore degli affari. Appena ora, 
dopo la tempesta , l’aere è ritornato se- 
reno @ spirabile. Ma i popoli giovani di- 
menticano presto ; è questo un loro pre- 
gio ed insieme un loro difetto. Nè do- 
vremo stupirci se fra breve sotto la in- 
fluenza di lieti © pacifici avvenimenti 
pullulasse la mania dei subiti guadagni. 
Laonde è essenziale che la Camera dei 
deputati si consacri con tranquillo animo, 
senza spirito di parte e di scuole, all'e- 
same dell'arduo quesito ; © il lavoro del 
Senato lo ha agevolata la via, Sotto que- 
sto rispetto è degno di nota il giudizio 
dei più autorevoli giornali dell’'Inghil- 
tarra , provocato dalle recenti catastrofi 
di molte Società a responsabilità limitata, 
a Londra ed in altre piazze principali. 
Come si sa, le Società anonime, a re- 
sponsabilità limitata, erano forme ignote 
o quasi all'Inghilterra sino al 4861; una 
Società, per ottenere il benefizio della 
limitazione della reponsabilità, doveva 
ricorrere al Parlamento, che poteva con- 
sentirle © rifutarle questo privilegio. Ma 
il diritto comune, sotto il quale prospe- 
rano tutte le sue imprese, era la respon- 
sabilità illimitato. Paese di grandi capi- 
tali concentrati ini puche mani, poteva 
passarsi dalia democrazia delle Società 
anonime. Ma nel di 1861, sotto la 
influenza dei banchieri di Londra, 0 se- 
gnatamente dell’illustre Goschen, fu con- 
ceduta cittadinanza , nelle leggi inglesi 
alla forma della responsabilità limitata. 
È un bene od un male? Questa è la re- 
cente domanda dei più autorevoli perio- 
dici inglesi, e sebbene la forma anonima 
paia ai più di essi una necessità dei 
tempi moderni, non si mostrano intera- 
mente soddisfatti dell’attuale stato di cose. 
Descrivono con vivi colori le infinite e 
variopinte frodi a cui si è piegata con 
sottile ingegno la nuova forma di So- 
cietà ; il pocò interesse dei soci , ignoti 
gli uni agli altri e lontani, la scarsa re- 
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Con iscaltrezza animalesca si acquattò 
a terra appoggiandosi ad un tronco d' 
bero, spiando intentamente di verso la 
siope d'onde gli pareva sortisse il rumo: 
vide distintamente moversi i rami, es- 
sore come con cautela allontanati , poi 
uscirne lentamonte © quasi spiando con 
precauzione d'intorno a sè, u.a testa ed 
‘an busto di donna. Ell’era tutta avvi- 
loppata, il capo e lo spalle, nella vesto 
che s'era gittata di sopra e per giunta 
in un ampio fazzoletto che l'avvolgeva 
tutta quanta... Venne fuori di tra i ce- 
spugli © s'avanzò lentamente © con cau- 
tela: sembrava portar qualche cosa sulle 
braccia di sotto al fazzoletto. ; 

— Ciuo può significar ciò ?... dove può 
andarno colei a quest'ora e che mai ha 
ravrolto nel suo fazzoletto ? 

Di nuovo giunse allora al suo oreo- 
chio il Jamonto. 

< Viene di là davvero > pensò ogli 
< è una voce da bimbo... si certamente; 
colei ci ha un fanciullino piangente in 
braccio. Dove se ne va in questo tem 
paocio da ladri?.. Costà, và sotto qual- 
che cosa di illecito... devo scoprire chi 


sia co) 

Pian piano e chinandosi si avviò lungo 
la siepe nella direzione ov'ella dovea 
giungere, rifacendo la scesa; ma a un 
tratto parve ch'ella si fosse avvista dello 
spione e con una esclamazione di sor- 


sponsabilità dei direttori, che nulla o ben 
poco risicano del proprio. 

Il Times osserva che nel 1867 si era 
tentato di correggere i difetti della So- 
cietà a responsabilità limitata , creando 
una forma speciale di Società per effetto 
della quale il direttore o gerento fosse 
responsabile senza limiti © gli azionisti 
avessero il benefizio di limitare la re 
sponsabilità; una specie singolare di 
accomandita per azioni. Ma nessun uso 
0 pochissimo si è fatto di questa forma 
di Società per le grandi imprese, seb- 
bene i giornali inglesi la vantino e la 
proclamino fra le più atte ad associare 
i benefizi di raccogliere i piccoli capitali 
colla responsabilità dei loro amministra» 
tori. Nè, a giudizio loro, como è ben 
naturale, perchè essa incarna n ot 
timo concetto economico @ giuridico, è 
lecito cingerla per forza. 

Il Times tuttavia giudica che non si 
possono lasciare lo acque correre giù 
per la loro china, e che sia d'uopo pren- 
dere qualche provvedimento legislativo. 
E suggerisce, fra gli altri, i seguenti : 
che le azioni dei direttori non siano 
alienabili, ma siano depositate in pegno 
presso la Società ; che sia obbligatoria 
la designazione di un Comitato per ri- 
vedere î conti © l'amministrazione dei 
direttori. A noi paiono ottime disposi- 
zioni, ma inefficaci, e furono provate in 


taggio notevole. Forse la ricerca 
minare dalla anonima tutti i mali per 
conservarlo soltanto i vantaggi è impos- 
sibile; ed è nella natura delle cose umano 
che una somma di inconvenienti accom- 
pagni sempre il progresso e la civiltà 
nell'ordine economico è nell'ordine po- 
litico. Nel progetto di legge italiano noi 

biamo già accerinate ed illustrato molte 
disposizioni abbastanza efficaci, intesò a 
determinare 6'ad accrescere la respon- 


sabilità degli amministratori e le gua 


rentigio della pubblicità. Inoltre a noi è 
sempre parso che i direttori, i quali 
nelle Società anonime hanno un" 
‘#-maggiore dello stesso 
Consiglio di amministrazione, dovrebbero 
averdunà: responsabilità distinta e non 
confusa e riassunta con quella del Con- 
siglio di smpiinistraziono. Ciò è stato 
chiesto da un benemerito membro della 
Commissione istituita dalla Camora di 
commercio di Venezia por studiare l'ar- 
gomento delle Società commerciali, e con 
corredo di ottime ragioni. Ma, comunque 
si faccia, è al progresso dei costumi ed 
alla educazione economica del popolo che 
bisogna principalmente affidarsi. Insino 
a cho vi saranno momini disposti ad es- 
sere abbindolati, vi saranno ingannatori; 
ed insino a che vi saranno azionisti poco 
curanti © vigili, vi saranno amministra- 
tori disattenti © svogliati. La legge può 
supplire allo deficienze degli azionisti, 
mA non interamente, e senza il loro aiuto 
resteranno sempre pertugi, a traverso i 
quali passeranno Îa frode e la negli- 
genz 
—________— 
L'APERTURA DELLA SCUPCINA 


Diamo il testo del discorso del Trono 
col quale venne dal principe. Milano 
aperta la Seupcina serba : 

Onorevoli signori deputeti! 

Provo sempre gioia nel ritrovarmi in 

mezzo al mio popolo. Ora ho più che mai 
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presa mezzo repressa si voltò a un tratto 
o a passi affrettati si diresse dalla parto 
opposta. 

— Alto là! — esclamò il cenciaiolo 
— Per tal modo tu non mi scapperai!.. 
Ma! s'o non mi sbaglio... il portàmento, 
la voce, il personale... mi par ch'io la 
dovrei conoscere , la carina..... non sa- 
rébbe?.. SÌ, si, ti voglio raggiungere! 
Oh, veglio vederti in faccia... 

Ciò detto avea gettato il sacco © cor- 
quanto potera, dietro alla donna 
ale, dal canto suo pareva fare i 
possibile per isfaggirgli a forza di rad- 
doppiata celerità. Ma il peso che avea 
tra le braccia Ja impediva di molto e la 
costringeva bene spesso a rallentare il 
passo od è fare una via più lunga o più 
sicura per tema di mettere il piede in 
fallo. In breve la distanza fra lei e il 
persecutore si era molto accorciata; già, 
già le era sì presso che le pareva quasi 
di sentire l'ansare del suo petto, il tocco 
della sua mano, quando ecco che a un 
tratto, nella sua fretta, ei mette un pià 
in fallo, sdrucciola sul terreno lubrico 
per la molta neve caduta e non avendo 
modo di aggrapparsi, gli tocca scendere 
bestemmiando, un buon tratto dell’erta 
con tutta %a persona boccone. Quando fi- 


nalmento gli riuscì di rimettersi in piedi, 
la fuggitiva, che avea ben saputo utiliz- 
zare Îl proprio vantaggio, era sparita tra 


ragione di trovarini assiomo a voi. Giammai 
una Sewncina popolaro venne apotta in 
Serbia in circostanze più gravi dello at- 
tuali. Se anche per il passato ebbi d'uopo 
del vostro appoggio ondo poter adompiero 
alla difficilo mia missione, esso mi è pro- 
sentemento indisponsab 
Onorevoli signori ! 

La nostra nazione ai confini della patria 
venno turbata nolla sua tranquillità dorto- 
stica. Abbandonando i suoi campi, una parto 
dei nostri fratalli deve accorrere in armi 
ai confini per vegliare alla 
nostro paeso, e ciò tanto 
orientali como agli occidentali. Comte vi 
sarà noto, gli avvenimenti accaduti nella 
Bosnia © nell'Eczegovina prepararono una 
condizione difficile alla Serbia. Non iscor- 
gendo un termino ronze, la po- 
è sollevata 


vi + malgrado lo bo- 
nevoli 0 generoso intenzioni di S. M. il 
sultano. 

Mentre il governo imporialo adotta 
provrodimenti ondo pacilicaro quello pro- 
vincie, esso concentra un numero impo- 
nonto di truppo ai nostri confini. La situa- 
zione della Serbia, già difloilo, è resa quindi 
anche più grave. Mentro la nostra nazione 
chiedo cho adottiamo provvedimenti per 
proteggerla scorgendo nol concontramento 
dell'osoreito turco una minaccia contro la 
Sorbia, i nostri territori! di confine sono 
pioni d'infolici, cristiani al pari che turchi, 
i quali fuggono da forza devasta= 
trice del ferro e del fuoco. Quindi sono 
imposti immensi sacrifizi al nostro paese. 

Coll'andar del tompo guosto stato di cose 
diverrebbe insopportabile. Siccomo però la 
Sublime Porta, d'accordo collo potenze ga- 
ranti, ha assunta l'opora conciliatrice, pos- 
siamo attendero, dalla saviozza di S. M. il 
sultano, como dello grandi potenze, che 
riuscirà di trovaro un modo per pacificare 
completamente lo provincie , il cui destino 
non ci può essere indifferente, poichè è ori- 
dente che la Serbia , qualo vicina imme- 
diata di queste provincie, dovo soffrire mo- 
ralmente ed economicamente pl di qua- 
Junquo altro pacso dallo insurrezioni che si 
ripetono poriodicamento. 

Quindi Ja Serbia ha anobe intoresso af- 
Tinchè si ponga fino una volta per sempre 
ad un similo stato di cose. Cooperatò quindi 
nel limito dello mio dobole forze allo scopo 
di ottenere un risullato cho possa ridaro la 
paco in quel'o provinoi 


Onorevoli signori deputati ! 


Quantuequo i ministri cho si 
intorno a me nello attuali gravi condizioni 
siano atati nominati soltanio pochi giorni 
sono, vi sottoporrò alcuni progetti cho hanno 
per scopo il migliore ordinamento di talune 
istiturioni nazionali, como puro più i 
provvedimenti por’ garantiro Ja si 
personale, per una più ampia autonomia 
comunalo ed una maggiore libertà di stampa. 

siccome la precedenti Scupcine si sono 
dichiarato favorevoli all'opportunità di quo- 
sto leggi, non dubito che lo reslizzuroto, 
tanto più che il governo corrisponde si de- 
siderii nazion: 

Sono lieto di comunicarvi nn av 
mento che riesco di soddisfazione ugual- 
mento al mio cuore al pari che al imio do- 
vero di sovrano. Como discendente di quolla 
dinastia per la qualo Ja naziono ha sempro 
attestata Ja sua devozione, credo di avere 
unito il mio desiderio con quello della na- 
zione, colla scelta n compagna della mia 
vita e del trono Nathalia l’atrowna, cho 
appartiene alla nazione di stirpe alfine dei 
la quale ci uniscono i vincoli della 
affinità del sanguo, della fedo o di parco- 
cliio care rimembranzo del passato. 


__—_———————— 


il buio della notte e le sue più premu- 
rose ricerche non giunsero a fargliene 
più scoprire la menoma traccia. 

« Sia pure! » esclamò il cenciaiolo 
sollevando minaccioso il pugno « tanto, 
tu nen mi scappi! io devo sapere chi 
tu sei e di cha si trat! Ma come riu- 
scirvi?... Tornerò al mulino, passerò la 
notte nella stalla e domattina presto se- 
guirò la traccia... Ma no, ciò non vale 
a nulla... Fino a domani Ja traccia sarà 
sparita nella neve... Non sarebbe me- 
glio..... «i, guardar se colei ch'io mi 
dico è ora in casa?.. Gli è vero ch'io 
sono stracco morto e c'è un'ora buona 
a arrivarci, ma non importa. Ci voglio 
andare 6 se la non c'è... vittoria, Alisi, 
allora tu l'hai in tua mano, allora tu 
sai che non è stata altri che lei... 

Nascose alla meglio il suo sacco di 
di sotto a un folto cespuglio 0 scomparve 
nelle tonebre con tanta furia come se 
fosse înseguito egli stesso. 

Nell’interno frattanto di una casa vi- 
cina da contadini, si poteva scorgere un 
‘quadro affatto diverso: tutto vi spirava 
Ja pace © la tranquillità e non lasciava 
indovinare quanto vicina vi fosse l’an- 
goscia © l'affanno. 

Il vento invano percuoteva contro le 
imposte chiuse ermeticamente, a mala 
pena un raggio di luce poteva penetrare 


nella sicura casetta ombreggiata da po- 


io 


La Scupeina è aperta. Iddio illumini la 
rappresentanza popolare affinchè possa cor- 
rispondere alla sua missione. 

Possa anche ora regnare fra noi quella 
concordia che non ci mancò mai nello opo- 
che difficili. Questo è il principio fonda- 
montalo, la più solida base della nostra po- 
tenza, del nostro avvenire. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


treviso , 12 settembre. — Abbiamo 
avuto in questi giorni il Congresso interna- 
zionalo dello foderazioni ginnastiche , © ci 
vennero contorrenti © rappresentanti da Ve- 
nezia, Chioggia, Udine, Vicenza, Bologna 
‘© Genova all'interno, o all’estero da Locarno 
© da Gratz, o duo rappresontanti mandò da 
Berlino il governo prussiano. 

Como sapeto , lo Fodorazioni ginnastiche 
italiano sono divise dallo altre Società del 
Regno che raccolsero poco fa il loro Con- 
grosso a Siena. Queste si tengono più al 
vecchia souol italinna ; quello invoco vi 
gliono meglio accostarsi alla moderna te- 
desca. Era quindi importante vedere al con- 
fronto il lavoro dei tedoschi; 0 i duo mao- 
stri venuti da Berlino entusiastarono vera- 
mento ancha i più intelligenti per mirabile 
finezza nell'esecuzione dei più svariati cser- | 
cizi. 

Tre giorni durarono lo gare, chiuso mer- 


| celebra la fosta natali 
| Di là egli dovrebbe muovero 


‘udionza prosso l'imperatore. Non sì sa an- 
cora quando il principe Rouss, ambasciatore 
a Pietroburgo, ed il prinoipe Hobenlohe , 
ambasciatore a Parigi , ripartiranno, o so 
prima di ritornaro ai loro posti vadano a 
Varzin, ove i) principe di Bismarok si 
trattorrà più a lungo di quanto si credeva, 
perchè sombra ch'egli si sonta. prostrato 
dalla cura ch'egli vi foco dello acque mi- 
nerali di Kissingen. 

L'imperatore Guglielmo partirà domani 
mattina allo otto pel campo militare della 
Slesia, per assistervi allo grandi manovre 
cho dureranno più settimano. Quelle eser- 
citazioni militari avranno un carattere piut- 
tosto grandioso e solenne , sia per la loro 
durata, sia per ln quantità delle truppo che 
vi prenderanno parte, sia finalmento per le 
visite atteso al campo di parecchi principi, 
come, per esempio, il re di Sassonia, l'ar- 
ciduea Alberto d'Austria , ed altri molti. 
Anche il principo imperialo colla sposa si 
troveranno allo manovre. Tutte le città 
della Slesia, c segnatamente Breslavia, pre- 
parano dello grandi festo pel ricovimento 
dell'imperatoro. 

Ai 28 dol corrente mese l'imperatore si 
recherà a Baden-Baden, ovo annualmente si 
doll'imporatrice. 
volta d'I- 
alia, somprechò il viaggio a Milano non 
venga sospeso nell'ultima ora, como non è 
punto impossibile. Che nulla in codesto pro- 


coladi colla distribuzione dei premi 0 colla 
relazione della giuria, relazione che 
nponsa, saggiamonto motivato, o lodi © cri- 
ticho ai nostri ginnasti e dà loro utili con- | 
sigii. 

‘Ertroviso si rinnova. Già la fabbrica del 
Palazzo della Provincia, cagiono di tanto 
contese , procede alacremente; già farono | 
fabbricati i nuovi locali del R. Ginnasio- 
Liceo; già demolita un'intera contrada, 
atrotta troppo per essere principale arteria: 
in pochi mesi furono rialzati gli edifizi che | 
la fiancheggiano; furono pure fatte demoli- 
zioni e restauri in una vecchia piazza, che 
d'or innanzi prenderà il nomo dell'Indipen- 
denza , perchè vi si sta collocando il mo- 
‘numento 
dallo straniero nel di 

per la patria. Questo monumento verrà s0- 
lennomento inaugurato il giorno 20. È un 
magnifico lavoro dello scultore L. Borro, 
l’autore del monu: 


con quest’ opera che saguo così vicina a 
quella tanto colobrata , alfermerà nuo 

mento il suo nomo di grande artista ita- 

liano. Mi riservo a darvi i particolari del 

monumento con quelli dell’ inaugurazione. | 
Già si dico che vi saranno brevi discorsi 

tto, e di Antonio | 
daco nel 4814, pro- 

mosso l'idoa del monumento; © si crede che 

dirà pure opportune parole il presidento 

dol Consiglio provindialo, poichè il mont», 

mento fu eretto con doni 0 oblazioni del- 

l'intora provincia. Sì dice puro che altri 

si propongano ad oratori, ma tutti credono 

che non vi sia bisogno di molta rettorica | 
par lo ornochia, dove l'arto apparirà nella 

sua bellezza agli occhi. 


NOTIZIE ESTERE 
GERMANIA 


(Corrispondenza part. dell'Upiaione) 

(E) Berlino, $ settembre. — L'amba- | 
sciatore turco, Aristarchi Hi 
alla capitalo prima che sia 
congedo. Sembra quindi che le nubi sull'o- | 
rizzonto orientalo non siano punto dissipate 
o che lo trattativo diplomatiche non dob- 
bano cessare colla cessazione dell'insurre- 
zione dell'Erzegovina, sulla qualo circolano | 
qui tottavia lo notizio più contraddittorie. 
Gli uni la dicono spenta interamente ; gli 
altri inveco prevedono tuttora la possibilità 
d'un aiuto da parte del Montenegro e della | 
Serbia. In generale prevalo nel giornalismo | 
tedesco l'opinione che, qualunque siasi la | 
sorto degli insorti, una certa autonomia | 
dogli Stati vassalli deliba nulladimeno es- | 
sere il frutto della interposizione diploma- 
tica delle altre potenze, La preseuza di Ari- 
starchi Iley a Berlino è indub>iamento un 
gravità della situazione von 
chè altrimenti 
eso ch 
di ristauro rel suo palazzo , auzichèò pren- 
dere stanza all'albergo com'egli foce. 

Sono giunti anche alla capitalo gli am- 
basciatori di S. M. tedesca prosso duo Corti 
estere. Ambiduo arrivati ieri, ebbero tosto 


dorosi tigli salvo che dalla parte di dietro 
per cui si saliva all'aria; lo assi collo- 
cate in modo da formar quasi un ponte 
scricchiolavano talvolta in guisa da mo- 
strar che teluna avesso principiato a ce- 
dere a’ rinnovati assalti del vento. 
Questo era il podere isolato, la ricca 
possessione della vecchia zia di Susanna 
quale aveva chiamato a sò la figlia 
della sorella per non rimanere ne' suoi 
ultimi anni di cui sentiva appressare la 
fin., alla mercè di mani straniere. La 
ragazza era giunta pochi giorni prim 
impagnata dal fratello Baldassare, il 
quale per altro, non sentendosi costà a 
suo agio se n'era in breve allontanato: 
la vecchia aveva accolto la nipote con 
tutta la gioia e l’amore con cni sì può 
accogliere la realizzazione di un voto ai 
dentemento agognato, ell'era si escluzi- 
vamente occupata di Susanna 6 mostrava 
aver volti in lei sola affetti © pensiori 
ch'oi dovette in breve rinunziare alla 
speranza di potere tentare di insinuarsi 
nell'animo suo © ottenere nemmeno una 
porzioncina della ricca eredità. E tanto 
più ratto dovetto rinunciare a questa spe- 
ranza inquantochè la zia si dimostra 
altrettanto fredda ed ostile a lui quanto 
tenera ed affettuosa con Susanna. Tosto 
allora mutando piano, diresse tutte le di- 
mostrazioni di affezione alla sorella ac- 


| l'imperatore verrà presa soltanto 


| notizia fritta © rifritta, nell 


| accentuato nei 


| sotto della più modesta aspetti 


| erano 
| solo mini 


ciocchè nel caso (che non poteva tardare 


posito sia dofinitivamonte deciso, omergo dai 
giornali di stamano, i quali un'altra vo!ta 
insistono nella notizia ripetuta a iosa dagli 
osi, secondo la quale la risoluzione del- 
a fino 
dello grandi manovra © dietro il paroro dei 
medici. Strano gli è d'incontrare. codesta 
stampa di sta» 
mano, mentrechò alcuni giornali italiani 
rivati qui ieri nol pomeriggio , annun: 
rono l’arrivo dell'imperatore Guglielmo in 
quella città per il 3 ottobre. 
P’aro che i rapporti cotla Francia vadano 
sonsibilmento migliorando ; tutta la stampa 
todesca, particolarmente quella officiosa, ha 
oi articoli all'occasiono 
l'anniversario di Sédan, che siffatta festi 
non devo significare in alcun modo l'umi 
liazione perpetua della Francia, ma bensì 
l’anificazione e la costituzione politica della 
Germania. Il Moniteur ha rilovato quella 
dichiarazioni con molta soddisfazione. A 
questo proposito debbo però soggiungere che 
l'illuminazione e lo festo popolari di cui vi 
serisai nella mia del 2 corrente, impostata 
prima di sera, ebbero qui a Berlino un ca- 
rattero così meschino, così privo d'ogni en- 
tusizsmo, che ne sono rimasto sommamento 
sorpreso. Non 89 che cosa si sia fatto per 
celebrara la fosta nazionalo nello società 
private, noi casini militari, ma ciò ch 
potuto vedera in pubblico, fu di certo al di 
iva. In setto 
od otto delle contrado principali una frotta 
di persone che passeggiavono su o git, dell» 
bandiero insìzato allo finestre e sopra i tetti, 
un'illuminazione sporadica cho allo undici 
di sera stava per morire di tisi, occo la ma- | 
nifestaziono pubblice, Alla dieci emerto di 
sora si potevano contare Jo persona che 
stavano sul largo dol municipio ammirando 
la torre rischiarata a fuochi di bengal 
Contrado intero erano priva d'illuminazion 
nello principali, non oserei sostenere che la 
decima parlo avessa esposto dei lumi. G 
uffici pubblici, nonchè i palazzi imporiali 
olti’ nel più perfetto buo. Nol 
yo dolla guerra duo filo di ca 
delo stesricho prendovano parto alla pub- 
blica esultanza cho per più ore ba cercato 
invano. Non una banda cho avessa animate 
la gente, non canti, non allogrio spontaneo, 
festose, che avessero rotto la monotonia 
silenzioso passeggio notturno nei vi 


n 


il coraggio di dire la 
fra questi debbo citare il Berliner Tag: 
Hatt, il quale non ingiustamente ha detto | 
che lo feste popolari nascono da 89 o non si 
comandano od almeno si abbandonano quando 
per più anni si vedo che îl popolo non ne 
carezza il concetto. Molti altri giorni 
invece hanno decantato la splendidezza dello 
festo, dello illuminazioni, che solo hanno 

ito nella loro fantasia. Con questo esem- 
jo non oso di misurare le notizio entusia- 
tiche rocato dalla stampa provinciale. M 
manca il criterio per discornero in esse il 
vero dall'esagerato. 


assicurarvi che il duca Décazes preso l'ini- 
ziativa per creare un accordo fra i duo go- 
vorni riguardo al pellegrinaggio dei cleri- 
cali tedeschi a Lourdes, Paro cha il gororno 


——_— 


ad avverarii attaso lo stato di continua | 
infermità di lei) cie venisse a morte 

ella pure concedesse della preforenza a 

quello tra i fratelli che maggior promura | 
le avesse dimostrato. 

Nel salotto che occupava, como di s0- 
lito, l'angolo del pianterreno, la grande 
stufa bruna di terra era di nuova ac-| 
cesa, per la prima volta in quell'anno; | 
la lampada, contro il costume univer- 
sale del paese era appesa al soffitto; in- | 
novazione introdotta dalla vecchia pa- | 
drona del podere allorchè principiò a | 
diffondersi l'invenzione del petrolio, pet- | 
chè, soffrendo degli occhi, le faceva pia 
cere nver la luce non davani 
a sè. Per la medesima ragione era pure 
attenuata al possibile tanto che appona 
a quel semi-chiarore si distinguovano i 
contorni della stanza, le brune assi del 
soffitto © il cornicione estendentesi lungo 
le paroti. Sul tavolo nell'angolo non | 
mancavano quadrettini e vecchi fiori ar- 
ificiali ed un altarino sotto al Cruce-| 
fisso. Alcuni pochi libri la maggior parte | 
narranti vite di Santi, collocati presso | 
all’ampia finestra in uno a una Bibbia | 
stampata a grandi caratteri, formavano 
tutta la biblioteca della padrona di casa. 
Vicino alla stufa vedevasi un guancia: 
luccio su cui appoggiava il capo il mi 
rito di lei allorchè stanco. ritornava e 
casa del lavoro © sì stendeva presso alla 


pui 


fraticeso siasi: dichiarato pronto ad impedire |;Parmi che-il governo prussiano, dovrebbe 


quella dimostrazione, qualora il gabinetto | custodite colla massima gelosia quella poche 


di Berlino lo avesse desiderato. Il principe 
di Bismarok però declinò la gentile offerta 
dichiarando che il suo governo non si 00- 
cu) punto nò pooo di quell'arvo- 
nimento. S'è d'altronde saputo che la rispo- 
ata todesca è conoapita nei termini più cor- 
teri e che non vi hanno mancato le espres- 
sicni di riconossanza por i buoni uffici of- 
ferti così spontaneamento dalla Francia. 

Dal solito campo di battaglia non difet- 
tano lo notizio nemmeno oggi. Il priacipo 
vescovo di Breslavia, dott. Foerater, fu con- 
dannato anche in seconda istanza alla multa 
di 2000 marchi ossia a 139 giorni di pri- 
gionia per aver ordinato la 
nica misteriosa doll'abato Krich di Kachino 
di cui non si è mai potuto scoprire l' 
outore. Il tribunalo però ha un bel condan- 
nare, il vescoro sta a pigliar i fro- 
‘schi sul territor mentre l'audaco 
preto che venno 0 so n 
4 sparito 0 so no ride. Quanti preti avreb- 
boro dovuto frequentaro le carceri italiane 
dal 4850 a tutt'oggi so in Italia vi foste 
commossi come qui si commuovono per una 
formola vuota di senso e d'effotto. In Italia 
bon altri personaggi cho l'abatino Krick fa- 
rono scomunicati, il buon senso popolare c'è 
passato sopra con santo silenzio © la for- 
mola rimase formola, senza x leuno 
sonza agitaro il paeso. Qui si gonfiano le 
ridicolaggini a cose di somme importanza, 
invece di riderne. È un gran male codesto, 
nò mancano gli inciampi sulla via che, una 
volta adottata, il governo devo seguire. Pit 
non si parla di escludero la logge prussia 
sui conventi allo altro parti della Germa- 
nia; dicesi che il governo vi abbia 
ziato porchò non solo gli Ordini dediti al 
l'istruziono, ma ancho quelli che si dedi- 
cano alla ‘oura degli ammalati emigrano 
tutti nel Belgio e nell'Olanda, non volendo 
accettaro il paragrafo 3 della leggo che li 
sottopone alla inza governativa. 

Così non 
delle corporazioni , ma una somplico emi- 
grazione, la quale seguo gli Ordini regoli 
che di già sono a non è ciò il, 
motivo per cui si rinunzia all' estensiona 
della leggo al resto della Germania, qu 
tunquo ufficialmente sì asserisea che 
grazione degli ordini all'estero rende super- 
fiua la pubblicazione della leggo in Baviera, 
ove i frati avrebbero potuto ricoverarsi iì 
punemento. L'emigrazione all'estoro non è | 
che un pretesto per non cominciare proma- 
tucamente la lotta in Baviera, ovo l'esito 
sarobbo assai dubbio dopo lo recenti ele- 
zioni. Ecco como stanno le coso, malgrado | 
tutto lo smentito. 

La lotta coi proti, la di cui provocazione 
rimarrà in eterno un fatto deplorabilo per 


gresso di Friburgo. L'appetit vient en man- 
geant; il primo capo tocca a voîaltri 

Roma; il Congresso ha protestato contro li 
presenza degl' italiani nell' eterna città. Mi | 
pare che, se a lironze, a Milano, a Roma, 
un Congresso avesse il capriccio di votare 
una risoluzione analoga riguardo all’ impe- 
ratoro Guglielmo por lo facendo dell An- 
nover, dell'Assia, ecc., un delegato si pi 
mettorebbo modestamento di sciogliere l'as- 
semblea. Ciò a Friburgo non si feco. So 
benone, del resto, cl lia fa molto bene 
di non dar importanza a atrati , ma 
nulladimeno convieno rogistrarli per la giu- 
risprudonza pratica dei cas futuri, provocati | 
da una qualsiasi leggo Duchesno avvenire. | 
Lo altro risoluzioni do) Congresso ripudiano | 
V'ingeronza dollo Stato nell'issegnamento re- | 
ligioso, protondono il libero esercizio della | 
facoltà dommatiche della Santa Sede, pro- | 
testano contro l'abolizione dolla giurisdizione 
ecclesiastica, s'arrogano il diritto di fondare 
qualunque esuola superiore od inferioro che 
sia, negano allo Stato il diritto di esigero 
cieca obbedienza alle 
esprimendo finalmente la 
ziono pel cloro martire, dichiarano impossi- 
bilo la paco fintantochè non verrà ridata la 
più piena libertà alla Chiesa. Io consiglierei 
a quei buoni cristiani un tantino di ciò che 
nella loro morale si chiama modestia. Me- 


Ma sarobbo egli credibile, di fronte a sif- 
fatto agitazioni, di vadero quello stesso go- 
verno che combatte la lotta coi preti a me- 

| nomara soontaneamente quello magre risul- 
tanzo che finora hanno ottenuto tanto sfregio? 


= 


stufa a scaldarsi o asciugarsi. Erano già 
i dieci anni passati dappoi cho ogli s'era 
eoricato a riposare del tutto in altro 
luogo; ma il guancialo ora pur sempre 
colà come so ci avesse riposato il giorno 
prima come se dovesse tornare in quel 
giorno stesso scolandosi dal cappello gli 
spruzzi di neve. 

Lungo il sedile accosto alla poreta e- 
rano disposti i filatoi per lo serve; dal- 
l'un ato dell'uscio un baci 
trovi l'acqua benedetta, dall'altro si scor- 
gova un antico orologio, una magnifica 
roliquia domestica, sulla cui sommità for- 
a guisa di cupola sedeva un gallo 
rtisticamente intagliato, che ad ogni 
quillaro dello ore batteva lo ali © stri- 
dondo sollevava in allo con un piede 
un biglietto su cui era scritto: * 


Rivolgi, o uomo, allor che sovoca 
1 pensiero all'otorna altra dimora. 


Davanti alla stufa, nel suo vecchio 
seggiolone di cuoio scuro sedeva la veg- 
chia padrona di casa. Era alla o magra 
di personale ; i capelli bianchissimi 0 gli 
occhi omai quasi ciechi facean risaltare 
l’espressione do'lineamenti del viso se 


leggi nuovo fra lo ocolesiastiche che sono 
‘veramente liberali, percliò, so così non fosse, 
‘come ci potrebbe, dopo aver prima violata 
la legge sul matrimonio civile, violare ora 
quel!a sullo stato civile, lo sole vero con- 
quiste liberali in tutto quel combattimento 
‘accanito? Diggià parecchi mesi or sono, vi 
sorissi che il ministro della guerra ohhe ad 
ordinare che nessun militare devo conten- 
tarsi del solo matrimonio civilo, che tutti, 
ufficiali © bassa forza, sono pure obbligati 
alla benedizione nuzialo dei proti. Ora si va 
più in 1à; un recento ordino del gabinetto 
imperialo prescrivo il battosimo @ la oro- 
sima (confirmazione) di tutti i figli delle 
persone che appartengono all’armata. Voi, 
she conoscoto la potenza della posizione del 
coto militaro in Prussia, saproto apprezzare 
appieno le conseguenze di cotali misure. Io 
vorrei, farvi duo sole interrogazioni sulla 
vera essenza del dirituo costituzionale, ma 
mo ne astengo per prudenza. Sarò più mo- 
dorato. Domanderò all'on. Ricotti se egli 
credo di poter tonero il portafoglio por sole 
ventiquattr'ore dopo avor controfirmato un 
simile decreto realo sonza il consiglio dol 
Parlamento. Nol credo, come non credo che 
l'on. Bonghi oserebbe, ammesso per un solo 
istante oh'egli dividesse lo ideo del dottore 
k, di dichiarare alla Camera che egli 
non tollerorebbe nei pubblici ufici dogl'in- 
sognanti cho si limitassero nel matrimonio 
o presorizioni della legge sul matrimonio 
civile. Di fronte a simili esperienze, mo no 
sto, cauto ossorvatore, tranquillamente in 
disparto ; applaudirò solo allorquando avrò 
visto cho gli effetti non moditati, forso non 
voluti, avranno raso impotenti lo intenzioni 
che ora, nuvolose nei loro contorni, somi- 
gliano troppo ad un amore illegittimo per 
la libertà. 


FRANCIA 


ll sig. Duoros, prefetto del Rodano, tro- 
vasi in Parigi. 


I 
i 
/ 
i 
i 


Essa si ocouperà puro del prossimo 
niversario del 20 settembre e del modo di 
festeggiarlo , compatibilmente con lo c00- 
nomie in voga. 

Lo lapidi sullo quali appariranno i nomi 
doi romani motti nello battaglio del 1845-49, 
sombrà che éifanno quello di granito ch 
da duo anni ginotiono sotto il portico 
palazzo dei Conservatori ; e siccome l'inoi- 
siono su quella piotra è molto più difficile, 
così pare cho prevalga l'idea di scrivervi 
su i nomi in lettero di bronzo, como sì 
vedo in alcuno lapidi commemorativo di 


00. 
tti i modi , diMoilmento 
sarà compiuto pel 2 ottobie. 


Ieri obbo luogo la riunione della Società 
centrale operaia dell’ Arco della Pace. 

I soci vi accorsero numerosi , è furono 
tonuti pareochi discorsi, tendenti ad invitare 
i soci a fondersi con l'altra Società dolla 
Sala Soderini. Dopo molto discutere, fa 
letto ed approvato un ordine del giorno, 
col qualo si annunciava che la fusiono fra 
le due Sogietà essendo pressochè impossi- 

si consigliavano tutti i soci di altro 
tà, cui piacesso a proforenza lo statuto 
della Società dell'Aroo dolla Paoo , di in- 
scriversi in questa ed uniformarsi al ano 
statuto. 


Jeri un vecchio pescatore del Tevoro, che 
non contava mono di 65 anni, chiamò a sò 
un fanciullo di circa 7 anni, o con malva 
gia intenzi , ubriacatolo, voleva usare 
contro di esso talo violenza che è ignomi- 
nioso il dirlo. 

Se no avvidero dua carabinieri, che, uni- 
tisi a duo guardio municipali , insoguirono 
il vecchio brutale cho s'era dato a fuggiro 
nel fiume entro una barchetta da lui spinta 
con tutta velocità a seconda della corrente. 

Fu tuttavia raggiuoto ed arrestato. Il 


— A_ Limoges, în seguito al banchetto 
repubblicano del ‘4 settembre, si fecero ar- 
resti o perquisizioni domiciliari 

— Il Constitutionnel torna a parlaro d'un 
progetto di leggo sulla stampa, che prepa- 
rato dal guardasigilli ed approvato dal sig. 


Bulet, dovrebbe esser presentato all'As- ! 


somblea nazionale in novembre. 


recherà nel dipartimento dei Vo- 
agi, in questa settimana. 

— Il maresciallo Mac Malion 0 il mi 
atro della guerra assisteranno, nei giorni 24, 
25 0 20 corrento, allo operazioni dol 1 
corpo d’armata o il Gaulois crede che il 
maresciallo indirizzerà, în quest' occasion 
un ordine del giorno alle truppe. 

— Trovasi in Parigi il signor Emilio 
Castolar. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
La Gazzetta ufficiale di Vienna dol 40 
pubblica il decreto che convoca lo delega- 
zioni sustro-ungariche pel 24 ssttombre a 
Vienna. Il ministro per gli affari comuni è 
incaricato di 
— La Camera deî magnati unghereso ha 
approvato dopo breve discussione l'indirizzo 
in risposta al discorso del 'lrono. La Ci 
mora dei deputati comincierà giovedì la 
discussione del medesimo, e proceduto quindi 
alla nomina doi membri della delegazione, 
ggiornerà sino ai primi di ottobre. 


SVIZZERA 

I giornali di Berna, del 9, recano che i 
ministri francesi Say e Cailinux visitarono 
il giorno prima i 
tardo. Il duca Iéoazos ora di passaggio per 
Borna ed laterlakei 

— Il Consiglio nazionalo del Cantono di 
Berna, nolla soduta del 40, discusso il 
corso del sig. Duprò, presidento di parroc- 
chia a l’ont en ogos (Friburgo), cond: 
ad un mese di prigione, alia privazione doi 
diritti politici per cinquo anni e allo spese, 
por avor strappato dollo medaglia religioso 
giovanetto della soa parrocchia , fa- 
lo loro dello osservazioni grossolane. 

Il Consiglio dichiarò fondato il ricorso 
annullò Ja sontenza del tribunalo di Gru: 
res, como incostituzionale. La discussione 
durò cinque ore. 


CRONACA DI ROMA 


Domani si riunisco la Giunta municipale 
per trattare di alcuno questioni in corso, 


È 


dosso, ritto e maestoso. Si sarebbe detto 
che intendesse con ciò compensare al di- 


fetto degli occhi, che da un pezzo non | 


intendevano più di prestarlo gli antichi 
uffici. Sul grembo ia vecchia teneva un 
grosso lavoro a magl 
di legno e tra le mani aveva un grande 
rosario di cui si faceva passare i grani 
mormorando tenui preghiere. Alternava 
così l’ultimo lavoro manuale che ancor 
le fosse permesso di compiere, coi pen- 
sieri di un futuro omai poco lontano. 

— Chi è? — chiese udendo mover la 
porta sui cardini. 

Susanna, che era entrata, non ri 


seasibile venne a lei, e, lasciandosi ca- 
dere sul panchettino a’suoi piedi, Je 
prese Jo mani. La giovanetta sembrava 
più delicata © affralita di allora che l'ab- 
biamo incontrata all’osteria della capo- 
croce, Il pallore bensi era scomparso, 
ma il vermiglio che le colorava le gote 
era troppo acceso e vivace per parer 
maturale; non parea il raggio emanato 
‘da un dolce e benefico calore, ma ilri- 
werbero di un incendio che occultamente 
divorasso la vita e le forze. 


veri ma pure beneroli anzichè no. 

Le gambo infermo o sempre gelato 
erano avviluppato in una coperta, ma 
l'atteggiamento della persona era, ad 


Chi vedeva la ragazza non durava fa- 
tica a intendere come l'astuto Baldas- 


sare prevedesso già prossima l'estinzione ‘ 


di quella vita come quella di una lam- 


vrepararo i relativi progetti. | 


di lana con ferri * 


col suo passo leggero © quasi in- ' 


pubblico che assistova dalla riva a questa 
caccia di nuovo genore, invei talmento con- 
| tro il vecchio e gli lanciò contro tali mi- 
| naccie , cho so jo avesso avuto nelle mani 
gli avrobbo fatto passaro il più tristo quarto 
d'ora della vita. 


ii giunto il momento di mandare ad e- 


sccuzione la leggo del 34 marzo scorso per 
avi. Sino dal 9 corrente 


la vendita 
sono stati dal mi 
cati gli avvisi d' 


Loro di marina pubbl 


{rezzo, per cui vongono posti in vondita, 
ammonta in totalo a L. 0,994,007 43. 

Il doposito da farsi, sia per concorrera 
all'asta che a garanzi 
quinto del 
ogni singola nave. 


| La vondita è divisa in tanti Jotti quanto 


| sono le navi da alienarsi. Un apposito 
dro, annesso al quaderno d'oneri ed al 
viso d'asta dimostra il prezzo di ogni b: 


venduto. 

L'incanto avrà luogo al mezzodi dol 9 
prossimo venturo novombi 
presso il ministero di 


lo 


tonersi al mezzogiorno del 22 detto no- 
vembro. 


farioro al ventesimo, spirorà al 22 del p. v. 
dicembre 
potrà fa 
lati sovra indicati. 


Leggiamo nolla Voce della Verità: 
« S. E. il cardinale arcivescovo di 


squisito lavoro. » 


guenti notizio. 


educare i suoi figliastri colla minaccia di 
ferirli con uno stilo che avea nelle mani. 


alcuni oggetti di vestiario. 


| vire di nutrimento. 


vecchia con benevolo accento. 
vieni e vai tacita come uno spirito 


dolori nè gioî 


d'anni 


sai volte, ma tu non vuoi dirmi nulla! 
— Perchè nulla ho a dire, ziucci. 


— risp 


nel petto © nel cuore... 


— Tu mi puoi dir dello bugio porchè 
sai che i miei occhi non ti veggono più 
come una volta! — disse la vecchia 
crollando il capo. — Stio potessi guar- 
darti in faccia ssprei ben dirtî so sei 
sincera ovvero se hai il coraggio di 
 d'ingannare la vecchia sorella 


— Ziuccia!... sii buona con me! — 


* singhiozza a Susanna, chinata sulla mano 
di Joi.— Ta nonti puoi figurare quanto | prese 


io soffro... 


‘onta a' molti anni che le pesavano ad- | pada a cui da mano avara sono misu- . sento! — disse la vecchia passandole le 


del contratto, è del 
somma per cui è messa all'asta 


imento, l'ammontaro del deposito da pro- 
atarsi a garanzia dell'offerta © dol contratto, 
a îl luogo dove dovranno essere consegnato 


simultaneamente 
rina, presso i com- | Va 
missariati generali dei 3 dipartimenti ma- 
rittimi e presso i consoli d'Italia a Londra, 
‘Triesto, Marsiglia, HAvro, Anvorsa ed Am | li 
burgo. Il ministro di marina che presiode 
all'esperimento, riassumerà lo risultanze doi 
procedimenti parziali in seduta pubblica da 


Il termine per apporre l'aumento non in- | 


la dichiarazione di ventesimo 
in qualunque degli uffici 6 conso- 


Jova 
York ha ricevuto ieri in dono dal Santo 
Padre Pio IX un magnifico cuscino di vel- 
luto , con ricami in oro assai ricchi o di 


L'arresto di uno spazzino che intendeva 


Quello di un muratore che conduceva un 
carro su cui v'era del legname che non gli 
E l'arresto di un calzolaio che 


————+-=- <= 
rate lo scarse goccie che gli devono ser- | m 


— Sei tu, figliuolina? — lo disso la 


dimmelo una volta: che è quello che ta 
hai? Tu non ridi, non piangi, non hai 
codesto non è natu- 
rale per una ragazza della tua età! Tu 
eri pure tutt'altra una volta! Quel paio 
passati nella città è possibilo che 
| ti abbian potuta frasformar tanto? Che 
t'è dunque accaduto? Te l'ho chiesto as- 


jose Susanna; — sono ammalata, 
null'altro; mi fa tanto male qui dentro, 


— Lo credo, lo credo bene, ancorchè 
non possa vederlo , porchò le traccie le | Non vuoi dunque saperne 


Viano pol la solita lista del soliti. arre- 
ati di vagabondi, oziosi, schiamazzatori, ub- 
briaconi, eco. 


Programma dei peszi musicali che ver. 
ranno eseguiti questa sera, martedi, 

allo oro 8 4;2, in piazza Colonna, dalla 
musica del 40° reggimento 


4. Marzia — 2. Sinfonia, Reggente — 
3. Terzetto, Un Ballo in maschera — 
4. Valtzor, Menotti — Quartetto fin 
Mosì — 6. Fantasia, Suppé — 7. Galop. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 12 settembre 4875. 


N Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'ul- 
tezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi 169,1 
Termometro Centigrado 
Massimo = 28,2 — Minimi mo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 55 — Assoluta 11,75 
Vento dominante. Regolaro. 
_Stato dol ciolo, Bollo. 
—+__ 


UNIVERSITÀ DI ROMA 


Roma, 13 sottembre 1875. 
Onorevole Signore, 

Ben tardi ho lotto quest'oggi nel suore 
putato giornale , l'Opinione, N. 240 
lettera del signor Pognisi, la qualo mi ri 
guarda. Non potendo per la brevità del 
tempo rispondere subito alla medesime, La 
prego di renderno avvertito il pubblico, 
sarò per farlo bon presto. 


- e 
MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Da Josi riceviamo notizia chela prima 
rappresentazione della Vestale di Spon- 
tini su quelle scene avrà luogo la sera 
di giovedì, 46. Facciamo conto di assi- 
strvi e di darno esatti ragguag] 
stri lettori. 


WVarietà 


- Sono, come ricordano | LE COLONIE ITALIANE DI SANTA FE 


nostri lettori, trentatrò bastimenti, ed il | 


1 giornali di Buenos Ayres ci recano 
i particolari di una visita fatta, nello 
scorso giugno, dal console generale cav. 
Negri, a Santa Fè, dove sono in numero 
considerevole i coloni italiani. Ecco i 
passi principali delle corrispondenze dii 
giornali anzidetti pubblicate : 


Giovedi, 0 giugno, Il cav. Negri, accom- 
pagnato dal signor Petich, R. vico-console 
in Rosario e provvisoriamento incaricato 
puro dell'agenzia consolaro in Santa Fè, 
nonchè dal conto Conti Barbaran, appro- 
| dava col vapore Zujan a questa città, dove 
un migliaio circa de' suoi concittadini at- 
tendovanlo al molo, capitanati dalla Società 
ione e Benevale 
‘utti i bastimenti italiani ed esteri crano 
superbamento pavesati con bandiero ita- 


Mentre il vapore , sul qualo svontolava 
la bandiera tricoloro all'albero di maestra, 
wvicinavasi alla riva, la banda 
+ composta di 


intuonava Ja marcia realo fra entusiatici 
. | battimani e continuo sventolare di fazzo- 
lotti. 
Lo spettacolo era imponento © dei più 
commoventi. 
se 


sordialo accoglienza 
principali della medesima, recavasi allal- 
borgo del signor Echague , dovo con loro 
sedotto a famigliare colazione. Dopo ciò, 
unitamento ai suoi compagni di viaggio, 
dirigovasi alla casa di governo, dove attet- 
dovalo e lo rioovette nei modi i piu afabii 
il governatore Don S. Bayo, il qualo ro 
i | sapova como esprimere la su sti 
queste nostre colonio, augurando dalle me- 
desimo immensi vantaggi morali o materiali 
in pro dell'avvenire dal suo preso. — 
Dalla casa di governo, i nostri viaggia 
tori dirigevansi immediatamente alle colo 
nio, cominciando dall'Esperanza, dovo arri 
vavano in sul far della sera. Accompagnnti 


_r—————— 


ul viso e accarezzandolo la fronte 
e le gote; — ma te ne discorro perchè 
amerei di vederti tutt'altra! perchè 


Tu | vorrei che tu mi ritornassi la cara sì 


legra ragazzina di un tempo... io ho 
paura che qui in questo podere così 50° 
litario ti venga troppo a noia © fors 
mi diverresti un’altra so l'avessi teco 
un’altra compagna con la quale potere 
scherzare e discorrere a piacer tuo è 
confidare ciò. che hai nel cuore. 0 la 
Francesca , non ti aveva ella promesso 
di venire a farti una visita e di vole 
forse rimanere per sempre con noi? 
— L'ha promesso — Susanna 
portandosi a un tratto la mano al cuore 
con tanto impeto come se ci avesso 562° 
tito a un tratto un dolore pungente; — 
ai, certamente, che ha promesso di ve 
nire... ea volte mi sembra che mi sen- 
tirei tanto bene, tanto! s'ella atteness? 
la sua 
iris dunque di buon animo 
— la confortò la vecchia — chè quanto 
Ja Franoesca ha promesso e tanto l'it- 
tiene ; la conosco abbastanza per poter 
telo assicurare. ì 
Poi, toccando le vesti di Susanna, ri" 


tuoi abiti da cittadina ? 
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STICHE 
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igri, se- 
olle sale 
ci por si 
mato dai 
si all'al- 
son Joro 
topo ciò, 


falle mo- 
materiali 


la fronte 
o perchè 
perchè 
ara al- 


io ho 
così so 
© forso 
essi teco 
le potero 
ar tuo e 
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promesso 
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‘esso sen- 
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0 mi sen 
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on animo. 
nè quanto 
anto l'at- 
er poter 


anna, ri- 


ivo il tuo 
ontadina È 
imenti de? 
lontinua) 


dal dottor Invernizzi, distinto presidente di 
quella municipalità, visitavano il di appresso 
i principali stabilimenti industriali della lo- 
calità. 

La Esperanza è una colonia piuttosto 
commerciale che agricola, © l’opiniono ge- 
noralo si è che non abbia fatto tutti quei 
progressi che pongono quella di S. Carlos 
aila testa di tutto le vicine consorello, 
quantunque con molti anni meno d'esistenza. 

È voro però che noll'Esperanza non tro- 
vansi cho (0 coloni italiani, mentro in San 
Carlos è italiana la totalità quasi della po- 
polazione. 
per noi il primo colono è l'italiano a 
più specialmento il piortonteso, a petto del 
quale nulla hanno che faro nò gli svizzeri, 
nè gli inglesi, nè lo altro immigrazioni 
nonlicho, che tanto vennero innoggiato sotto 
l'ultima ammi razione. 

Il venerdì , all'ana pom., partonza por 
San Carlos, visitando nel passaggio le co- 
lonio Frank, Tunas è Geronimo , tutto 

o prosperissime. 
fondata nel 1570 conta 180 ita- 
2364 abitanti ; la seconda 3) no 
conta 90 e data dal 1808; la terza infine no 
ha 15 soltanto sopra 72 © data dal 4858. 

La comit giungeva a San Carlos di 
notto e non ostanto l'ora tarda venno in sul 
cammino incontrata da più che cento coloni 
esultanti © festosi a cavallo e sopravcarri 
alla piemonteso con bandiere spiegato o fra 
cordiali e continuo acelamazioni. 

Per farei un'idea dell'importanza di que- 
sta colonia sotto il punto di vista italiano, 
basterì il diro che vi abbiamo colà più di 
1100 coneittadiai , tutti, sonza quasi ecce- 
zione, in prospere condizioni finanziario, 0 
possodendo ciascuno dei capitali che 
dai cinque fino ai quaranta mila pezzi boli- 
viani. 

u 


intissimo dott. (. Leone occupa colà 


il posto di R. agento consolaro interino e, | questa Società e quella di Unione e Ber 


quanto abbiamo potuto giudicare, godo 
dello generali simpatie. 

La comitiva prese alloggio all'Hotel del- 
V'egrogio giovano sig. Cobianchi , direttore 
doll posto, 0 del suo "ocio, del 
ci sfuggo il nomo, dovo venna fatt 
allo pit squisito attenzioni o dove in suila 
sora furono a v 
dini, fra i quali ricordiamo l'egregio si 

giudico di pace delîa 
‘Agustin, e ì signori Boerio e 
duo dei più ricchi coloni della lo- 


dall'alba 
sita dei p 
stabilimenti 


dicata 
cipali opifici, macchine agrario, 

iali , eco. , doi quali v 
ricca la colonia. Si ammirò specialmente il 
collegio 0 la sua bella biblioteca ; la rao- 


tà di agricoltura di Iluonos Aires o 
che vengono gratuitamente ripartito fra i 
coloni piu intelligenti, contandovi, pel solo 
frumente,, venti classi differenti appartenenti 
a tutti i ‘paesi della Russia meridionalo, al 
Chile ed alla California. 

Chiamò quindi l'attenzione del sig. con- 
sole goneralo il lel molino a vapore del 
sig. Lubary, costrutto secondo i più recenti 
sistemi, e dal qualo si ricavano soi differenti 
classi di farina, con risparmio immenso di 
mano d'opera © di combustibile. 

Furono successivamente visitato lo con- 
cessioni dei principali fra quegli italiani, 
quali sono i signori Agenti, Rastellini, Ta- 
verna, Rossi, Serra, Martina, Boeri, Det- 
toni ed altri che or non ricordiamo. Dap- 
portutto le più cordiali accoglienze. la gioia 
più franca 6 sincera sul volto di ognuno. 

L'aspetto della colonia è dei più ridenti. 
liue magnifiche piazzo ; case sano , allegro 
@ spaziose circondato în molte parti da al- 
cuni ettari di bosco rigoglioso che procura 
un rezzo gradevolissimo durante i soffocenti 
calori dell'estate, e buona legna pel cami- 
netto nell'inverno. 

In Son Carlos poi, più che in qualunque 
altra colonia, si osservò che i terroni sono 
quasi tutti circondati da 
loro quell'aspetto monotono , triste © quasi 
d'abbanivno che offrono tante altro conces- 


| 
di magnifiche sementi inviato dI Frattanto la folla continuava ad aumen- 


tuissimo fra questa brava gente un tiro a 
segno nazionale? » Detto, fatto; gli statuti 
s'improvvisano, tutti acclamano l'idea, tutti 
si sottoserivono; il cav. Negri inizia la lista 
con 400 pezzi boliviani, è! sonte Corti Bar- 
baran regala una carabina federale sviz- 
zera, il dottor Leono, R. agonto consolare, 
un terreno nel centro del paese, largo 100 
© lungo 400 metri, il signor Martina altro 
importante terreno, quasi tutti almeno 40 
pezzi boliviani, 0 chi, povoretto, perchè 
appena giunto in America non può disporro 
di alcuna somma, si obbliga a tanto la- 
voro, a tanto prestazioni. 

‘Tutta Ja colonia, uomini 0 donne, vecchi 
© fanciulli, seguiva sui carri, cavallo, 
colle handiore spiegato il cav. Negri, che 
era commosso fin quasi allo lagrime. Ac- 

Lessa vettura, con gen- 
dottor Buffini e Bo- 
llegra 0 genizlo con- 


sisio, i quali con w 
versaziono fecoro parer ben corto jl cam- 


mino fino a Santa Fi 

A metà strada i coloni di San Carlos, fra 
ripotu sì accomiatarono e furono 
surrogati da quelli di San Agustin, colonia 
di recente creazione (1870) è figlia, potrebbo 
dirsì, di San Carlos poichè venno qu 
toramento popolata da coloni di quella lo- 
calità, i quali già arricchiti, cercarono nei 
terreni vicini un nuovo © più vasto campo 
ai loro lavori. San Agustin è paoso quasi 
tatto italiano, essendovi i nostri in numero 
di ben 663 in una popolazione totale di 843 
individui. Anche qui nuovi briadisi, nuovi 
ovviva e nuove festoso accoglienze nella 
casa di un ox-milite dei reali carabinieri, 
persona oltremodo simpatica o della quale 
i duole di nen ricordara il nome. 

Alle 9 di sera il cav. Nogri giungeva fl 
nalmento in Santa Fè dova passava puro la 
| giornata del lunedì nel ricovero e restituire 

la visita alla Società Stella di Roma. Fra 


volenza per alcuni dispiacovoli 
malintesi non regnavano pur troppo quella 
concordia ed armonia tanto desiderabili o 


| 
| denti in ultima analisi all identico scopo, 
la mutua assistenza ed il filantropico sussi- 


farla moltissimi concitta- | dio ai propri concittadini. 


| Il momento sembrava propizio ad una 
conciliazione ed amb le Società, capitanato, 
l'Unione e Benevolenza dal vico-presidento 
ig. Belleno, o la Stella di Roma dal sig. 
lov. Meldi, nella sera del lunedi irrompo- 
vano, precedute dalla banda, al suono della 
fanfara realo, nei cortili e nello ampio salo 
e corridoi dell'albergo del sig. Echy 
potovansi contare a più di 300 
d'ogui ceto e d'ogni opiniono pi 
convenuti. 


fra gli altri, frammisti in dolci 
i e confidenze coi nostri concittadini 
governatore 


stintiss 
colonnello 
cia în Rosari 
in capo dell'e 
altri mo!ti, i quali tutti vennero dal signor 
Petich prosentati al signor console gener 
Il cav. Negri, alzando allora il bicchiere, 
| ringraziò italiani © stranieri per la splen- 
ida ovazione che gli si aveva voluto fare, 
osi ai signori 
a dimenticare le 
anticho divergonze, a stringersi la dostra o 
cooperare d'ora in avanti al benessere go- 
neralo ds' loro concittadini. 

Il suo discorso, le suo esorlazioni otten- 
nero quindi il desiato effetto: i duo capi 
si strinsero la mano, i soci gi abbracciarono 
in mezzo agli applausi o alla gioia 


‘inmin Laprado, consolo di Fran- 
. S, Buoda, redattoro 


‘AA quasto parolo seguirono altri discorsi 
fra i quali uno notevolissimo od assai ap- 
plaudito del vico-console, signor letich. 

Dopo ciò l'adunanza si sciolso : aveva du- 
rato tre buono ore. 

Il di approsso tutta quella distinta comi- 
tiva era sul molo a salutare il console go- 


sioni, aperto da tutti i lati agli animali del | nerale che ritornava al suo posto. La città 


campo ed ai ladri notturni. 

loni di S. Carlos. 
Attigua alla casa comoda ed agiata del be- 
nestanto vedete quasi sempre una capanna 
misera © cadente in roviua, che a nulla può 
serviro, neppure a ricettare un paio di 
porei. 

Non allarmatevi, non attribuite ad incu- 
ria quelle povere macerie. Isso altro non 
sono che la primitiva capanna che protesso 
il povero coloro, il coraggioso picnier 
udo quei giardini, quei campi uberte 
non erano che una pampa sconfinata e di 
sorta, aperta agli assassini, ai solvaggi cd 
allo la religiono dello passato bat- 
nobilo e legittimo orgoglio di chi è 
figlio delle sue opero! 

Il mattino del di 


veno osssro la gran brava gente, anche 
quando ciò non fosso dimostrato da tanti al- 
tri non mon giusti argomenti. 

Esco il menu complessivo, estotico 0 cu- 
linario, di quell'agapo famigliare. Cento 
coperti in una tavola a ferro di cavallo con 
nitido tovaglio di finissimo lino. 

Bandioro sporgenti da tutti i buchi, svon- 
tolanti da tutti 4 lati, una musica deliziosa 
condotta gentilmente Îla dalla colonia Orono 
dal solorto ed intelligonto siguor Bosisio, il 
fondatore @ dirattoro di quella colonia , un 
ometto sempre ilare e sorridente, che ha 
sessanta begli anni suonati sullo spallo ono 
dimostra poco più dolla metà; un ballo im- 
to dai coloni al fin di tavola, e per 
un'eccelionto zuppa al brodo di pollo, 

burro, anitre al ragout, 
tacchini allo spiedo, crema d l'Impératrice, 
fratta seccho in conserva, vini legittimi 
portati seco loro da quei bravi coloni dai 
menti dell'Astigiano, e tutto ciò accompa- 
gnato da cocellenti grissini, che smentivano 
ii detto che fuor di Torino non sia dato 
mangiarno ai lontani figli dell'alma grissi- 


più bello del pranzo al signor cava- 
loro Negri salta iu testa un'idea. « Se isti- 


presso, domenica, 43 | 


© specialmente lo strade che danno sul porto 
offrivano un movimento curioso ed insolito. 
Lo casa od i bistimeati erano sfarzosamento 
imbandierati. Notammo sul molo alcuno gen- 
tilî signoro italiane ed argentine che sven- 
tolavano i Joro fazzoletti in segno di addio. 
Il cav. to le duo Società, 
accompagnato dal 
? i sul 
| vapore Capitan, che innalzava tosto la ban= 
diera nazionale sull'albero ai mezzo ; il vi 
poro si allontanò testo dalla riva, nel men- 
tre la banda italiana , sull'ultima punta del 
molo, intuonava collo più purs suo note la 
fanfara realo. Si udi lo scoppio di alcuni 
| mortaretti o di parvechi razzi che unita- 
| mento ai roplicati hettimani ed alto ultime 
|-noto della nostra marcia sfumavano noll'aer 
perso a misura che il vapore si allontanava 
| datla rica. Ma anche quando i suoni non ar- 
rivavavo piu alte orccchie ; potevano seor- 
gere con un buon cannocchialo alcuni faz- 
zolotti sventolare in mano a buoni amici ed 
a vezzoso fenciullo în segno di affettuoso 
adi 


NoriziE INTERNE E 


“arti VARI 
Leggiamo nolla Perseveranza dol 42 
Il princips Tomaso, cho da alcuni giorni 

trovasi a Stresa coll’augusta sua madre, ri- 

tornerà oggi o domani alla Spezia. Fg] 
deve partire, triî non molto, per un viag- 
gio d'istruzione. 

A Stresa è aspettato il principe di Wasa. 

— Si legge nello stesso giornalo: 

Vuolsi cho fra i nostri deputati di op- 
posizione si stia combinando una riunione, 
la qualo si terrobì», probabilmente, in casa 
del Cairoli a lsclgirate, sul Lago Mag- 
giore. L'adunanza avrebbo por iscopo di 
stabilire la norma di condotta da tenersi 
dopo la scissura avveratasi nella jatra. 

Pubblicazioni. — Il fascicolo d'a- 
gosto dell'Archivio giuridico, diretto da’ 
prof. Filippo Sorafini, contieno le seguenti: 
materie 

Scotti. Questioni pratiche sulle azioni di 


L Pusblo di Santa FO ed 


manutenzione 0 di reintegrazione nel pos- 
nesso. 
Salandra. La dottrina della rappreseo- 
tanza perscnalo. 
De Gioannis. Sopra una nuova lezione 
della LA, $ 10, Dig. de usurpationibue. 
Del Vecchio. Nuovi studi sulla storia del 
diritto medin-ovale. 
Bullettico bibliografì 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 43 sottombro 
contione: 
gli Decorazioni nell Ordino dlla Corona d- 

2. Rogio decroto 20 agosto ,, proceduto da 
Relazione n S. M., che ordina Una tredicorima 
prelovaziono sul fondo dello sposo impreviste 
| pol compimento dol bncino di caronaggio dol 
porto di Mossina. 

‘3. Regio docroto 29 azusto, preceduto da Re- 
| lazione n 5. M., cho approva una quattordice- | 
sima prelevazione sul fondo dello spese impre- 
vista por ricostraziono del ponto sul Serio a 

Soriate (Rergamo). 

4. Regio decreto 20 luglio che approva Ja 
duzione del capitale dolla Sociotà del « Lani 
ficio Rossi » in Milano. 

5. Regio decroto 10 agosto cho a 
modificazioni nello atatuto della Banca di Cro- 
dito italiano, nedonto in Firenze. 


La Direzione generalo dei telegrafi avvisa che 
il 10 corrente in Latiano, provincia di Lecco, 
è stato nperto un ufficio tlografico governativo 

sorvizio del gororno e dei privati con orario 
itato di giorao. 


le Posto pubblicò 11 


sanalo fra Genova 0 


è modificato nell'andata come appresso : 
Partenza da Genova martedì {) sera. 
Arrivo a Livorno mercoledi 5 30 mattine 


(0 a Palormo venerdì 1 30 sera. 


NOTIZIE ULTIME 


Un dispaccio da Madrid al Journal de 
Genève annunzia che il tribunale supremo 
di giustizia ha ordinato che gli atti giudi- 
ziari relat'vi sl vescovo d'Urgol siano in- 
riati al procoratoro generalo , cho farà un 
| rapporto. 

— Lo stesso dispaccio annunzia cho l'ar- 
ciduoa Luigi d'Austria. visitò in incognito 
| la città di Valenza, con scopo scientifico. 
| — È giunto a Parigi ‘l'ammiraglio To- 
voto, provoniento da Vichy. 


— La Liberté, annuaziando l'a 
Parigi dol vico-ammiraglio La Roncidre-lo- 
Noury, dica cho la di lui calabro lettera 
non ora destinata alla pubblicità © ch'egli 
fu assai sorpreso del rumore cl'essa ha de» 


— Il Journal des Dibats annunzia che 
repubblica 


Bolla pontificia cho organizza canonicamente 
in Francia il servizio doi cappellani mi- 
litari. 

— Il Monitewr dico che neî dipartimenti 
produsse ottimo effitto il provvedimento 
governativo contro il vioo-ammiraglio La 
Tono 


LA VISITA DELL'IMPERATORE GUGLIELMO 
| IN ITALIA 


Il Times dell'I1 dedica Îl suo primo ar- 
ticolo alla progettata visita dell'imperatore 
Guglielmo in Italia. 11 piornale ingleso nota 
dapprima lo notizia contraddittorie pubbli- 
te dai giornali a questo proposito, ed os- 
serva che sarebbo lieto , nell’interesso del- 
l'ordino e della paco d'Europa, che I 
nunzio del viaggio si conformasio, perchè 
| nulla è tanto a desiderarsi quanto una cor- 
| dialo amicizia ed un perfetto accordo fra 
| lo duo potenzo che rappresentano tali into- 
| ressi comuni c memorie di antagonismo 

piasato. 

Sino ad ora il convegno amichevole d'un 
voro imperatoro di Germania © d'un ro d'I- 
talia, proseguo il Zimes, era non solo un 
fatto che non è mai avvenuto, ma che nella 
natura dello coso sembrava assolitamento 
impossibile. È soltanto ora che l'Italia è u- 
nita ed ind'pendento, csst è padrona di sò 


tra parto mai prima d'ora la Germani 
luppò tale forza militare, talo unità di naziona- 
lità, ovvero priuelpi pubblici così chiaramente 
definiti. È questo che rendo possibilo l'ee- 
cordo attuale, mentre prima la mancanza di 
queste condizioni lo rendeva impossibilo. 
Ognuna di esso è ora una nazione cd una 
potenza , ad in complesso ambedue lanno 
relazioni identicho verso una terza potenza, 
che turba l'Italia, la qualo l'ha nol cuore, 
iu Ja Germania a cui è straniera @ 
lontana. 

malo della 


0 tanto 
che n'è 


ty passa quindi ad os- 


nalità italiana o tedesca. Non v'ha quistione 
d'opinione o di sentimento, di gusto, di fîlo- 
sofia, di fisica, in cui tedeschi ed italiani 
vadano d'accordo. Musica, poesia, la pit- 
tura, lo belle arti in generale, sono altret- 
tanti campi per esprimero una diversità 
quasi. irreconciliabilo. 
Difficilmento. vivono nell'intera creszione 
‘umana duo esseri tanto diversi, quanto il to- 
desto @ l'italiano. Ma la Germania o l'Ita- 
lia banvo in comeno un terreno verso il 
quale tende il mondo ai ‘nostri giorni. In 
tutto lo quistioni puramente fisiche l'Italia, 
ai nostri giorni, è più che uguale alla Ger- 
mania, od io parecchi aîtri punti esa è al- 
mono altrettanto audace ed energica ; furono 
soltanto lu circostanze politiche che Je im- 
pedirono uno sviluppo iudustrialo molto mag- 
giora a quello dei suoi vicini transalpini. 
L'italizno è eminentemento vormtilo od 
indipendente dallo condizioni locali. Dalle 


nisola al polo artico, nel nuovo come nel- 


Floria e Comp., | 


| motterà che i suoi suddi 


l'antico Continente, egli si adatta a tutto ed 
affronta più coraggiosamento d'ogni altro i 
disagi ed il poricolo. 

Il Times enumera quindi lo qualità che 
dovrebiboro chiamaro sull'Italia Ja gratitu- 
dine dell'Inghiltorra o di tutto lo altro na- 
zioni europeo, poiahò so sì può diro cho per 
la lettoratura la Grecia lo ora superiore, 
tutti dovono risenoscare che l'ordinamento 
politico o legale, del pari cho la gramma- 
tica inglaso, dorivano da una baso ricevuta 
dall'Italia. 

« Furono soltanto lo usurpazioni reli- 
gioso o la tirannia di Roma che ci resero 
insensibili, proseguo il giornalo inglose, ai 
grandi bonefici di cui lo siano debitori. 
Crediamo quindi cho si possa dire che nes- 
suno ha sinora goduto dell'amicizia coll’I- 
talia © lo suo vario popolazioni senza diva- 
niro più sonsibil allo loro virtu, al loro 
talento ed allo loro forze, senza rontaro Ja 
parto considorovolo che può avere in serbo » 

Quantunquo în genero, ossorva il Times, 
gli interossi della Germania © dell'italia 

iano i rimano un punto in cui sì 

può quasi diro che vi sia un avanzo del- 
l'antico ed inconciliabile antagonismo. Men- 
tro è interesso comune delle duo potenze 
che la Corte di Roma non possa calpestare 
lo istituzioni politicho © civili, e mentre 
ambeduo riconoscono cho una società reli- 
gion diffusa in tutto il mondo dove avore 
in qualche luogo il suo centro supremo ed 
amministrativo, la scelta di questa località 
© tanto più della nazionalità provalento non 
può a meno di interessaro vivamente lo po- 
tonzo differenti. 

L' Italia è ora piuttosto orgogliosa (?) di 
essore la sodo d'un impero spiritoalo che 
reclama Îl mondo como suo. 

Dobbiamo ripetoro la nostra convinzione 
che l'Italia tollorerebbo un Papa tedesco 
cho risiodemso in una città transalpina e cir- 
condato da una Corto realmento europea , 
con molta maggior difficoltà di quanta no 
sento ora, od almeno dimostra, verso l'isti- 
tuziono che sì trova presentemente allo 

‘overa. 
ingleso credo cho Ja vanità 
nazionale italiana è lusingata dal fatto cha 
in un certo senso i suoi cittadini coman- 
dano al mondo, impongono loggi all'opinione 
pubblica © possiedono il cuore di tutto le 
mazioni. ciò che lusinga l'amor pro- 
prio dell'Italia non può a mono di essore 
una fonto d'irvitazione o d'inconvenienti por 
altro potonze, © sopratutto por la Germania. 
Quanto tempo © fino a che punto essa per- 
ricovano ordini 
contrarii allo leggi civili ed ostili al go- 
verno civilo da un'autorità spiritualo d'una 
nazionalità divora sotto la protezione od 
influonza d'un altro Stato? 

« So un Papa dov' essero italiano , con- 
chiudo il Times, o la sua. Corto pratica- 
mento della stessa nazionalità ; o so, como 
talo, egli potrà scegliaro i suoi fulmini 
sotto l'egida dell'Italia, questo è uno stato 
di coso che la Gormania dovrà tolleraro , 
ma che richiederà sicurtà o garanzio, so 
non altro per conservaro la paco e por ovi- 
taro conseguenzo peggiori. » 


LE FESTE DI FIREN 
(Dispacelo part. dell'OP 


NIE) 


‘irenze 13 settembre. — Tori sera 
è riuscito ottimamente il banchetto degli 
operai tipografì, al quale era presente il 
sindaco Perazzi. Furono pronunciati di- 
scorsi eloquenti. Venne deliberato d'in- 
viare telegrammi a S. M. il Re, al ge- 
neralo Garibaldi, ed anche al ministro 
della guerra, essendo presente come rap- 
presentante dell'esercito il soldato Ettore 
Buonarroti. Fu pure indirizzato un atto 
d'ossequio al venerando Gino Capponi. 

La sorata al palazzo Riccardi è stata 
stupenda. S. A. R. il Principe di Cari- 
gnano vi ai trattenne Jungamente a con- 
vorsare colla marchesa di: Montezemolo 
e col ministro Spaventa. Il celebre pit- 
tore Meissonnier fu molto festeggiato ; 
egli s'intrattenne a lungo anche col vo- 
stro corrispondente. 

Stamane l'inaugurazione della mostra 
michelangiolesca è stata splendida. Il 
principe di Carignano, ricevuto alla porta 
dal sindaco, visitò lo sale. Sulla fronte 
della porta d’ingresso trovasi il Davide; 
a destra entrando il calco del Mosé. 
Moltissimi calchi ; molte riproduzioni in 
legno e fotografie. È bellissimo © gene- 
ralmento ammirato l'a/Qum inviato dal 
Santo Padre. 


(Altro dispaccio partic. dell'Opinione) 


Firenze, 13 seltembro. —1 delegati 
dei municipi qui convenuti per lo feste 
michelangiolesche si sono riunit' in Pa- 
lazzo Vecchio insieme al sindaco Poruzzi, 
per discutere sul mècinato, in ordine al 
futuro progetto di legge. 


IL CONGRESSO DEGL'INGEGNERI 
(Dispaccio part. dell’ Opinione) 

Firenza, 13 settembre. — Questa mat- 
tina, a ore 10, fu inaugurato il secondo 
Congresso degli architetti ed ingegneri, 
coll’intervento di S. A. R. il principe 
Eugenio di Carignano, del sindaco, del- 
l’on. Spaventa, ministro dei lavori pub- 
blici, o di numerosi rappresentanti di 
istituti scientifici. 

Il sindaco, comm. Peruzzi, pronunziò 
un breve discorso, ringraziando dell’ 0- 
nore che fu fatto a Firenze, scogliendela 
a sede del Congresso. 

Il ministro dei lavori pubblici parlò 
dell’ importanza grandissima che ha la 
professione dell'ingegnere e dell'influenza 
di essa sulla civiltà. 

Il presidente provvisorio, ing. Fran- 
colini, riassunse i temi che dovranno fare 
oggetto delle discussioni e risoluzioni del 


isole britanniche alla Siberia, dalla sua pe- | Congresso , 1e tracciò il programma dei 


lavori dell'adunanza. 


Il segretario diedo lettura del reso- 
conto della Commissione ordinatrice. 
Procedutosi all'elezione del seggio pre- 
sidenziale definitivo , riusci oletto prosi- 
dente l'ing. Francolini , vice-presidente 
il sig. Rendina, di Napoli, © segretario 
il sig. Giovanni Pini. 

Domani lo sezioni comincieranno i loro 
lavori. 


(Dispnceio part. dell'O! NE) 


Siracusa, 13 settembre. — lori mat- 
tina giunsero in questa città il ministro 
Bonghi, i sonatori Fiorelli ed Imbrim 
Ernesto Rénan ed altri scienziati. Fi 
rono ricevuti dal prefetto della provincia 
© dalle altre autorità ed acclamati entu- 
siasticamonte dalla popolazione. Speciali 
ovazioni furono fatte al ministro Bonghi 
ed al signor Rénan. Il banchetto offerto 
dal municipio, rallegrato dalla banda 
cittadina, riusci splendidissimo. Vennero 
visitati tutti i monumenti della città e dei 
dintorni. 


—__—— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Genova, 12. — La squadra inglese è 
partita questa sora, diretta per l'Adria- 
tico; recasi a Venezi 

Lisbona, 12. — Si ha da Rio Ja- 
neiro, in data del 23 agosto: il governo 
studia tatti i mezzi per aiutare l' agri- 
coltura; spora che lo officine centrali sa- 
ranno assai utili © nutre il progetto di 
creare alcuno nuove vie di comunica- 
zione per facilitare i trasporti dei pro- 
dotti del suolo. 

L' Assemblea provinciale di Pernam- 
buco ha soppresso i diritti di esporta- 
zione sul cotone e lo zucchero. 

La questione religiosa continua ad es- 
sero trattata dalla stampa assai viva 
mente, ma rimane stazionaria. Il governo 
non prese alcuna misura nò in favore, 
nè contro il clero, il quale cerca un mezzo 
pratico per uscire da questa situazione, 
che, col prolungarsi, potrebbe creare seri 
imbarazzi. 

I vescovi di Para e di Olinda trovansi 
ancora in prigione, ma credesi che fra 
breve saranno posti în libertà. 

L'imperatore sta percorrendo la pro- 
vincia di S. Paolo, ove è accolto con on- 
tusiasmo dalle popolazioni. 

Manha recossi a Montevideo per rego- 
lare le quistioni pondenti. 

Le relazioni della Repubblica orientale 
col Brasile sono assai amichevoli. 

Madrid , 12. — Il nuovo ministero 
è così costituito: Jovellar alla presidenza 
del Consiglio e alla guerra; Casa Va- 
lencia agli affari esteri; Calderon Ci 
Jantes alla giustizia, Duran y Liria al 
marinz; Salaverria alle finanze; Romero 
Dobledo al''interno; Martin Errora ai la- 
vori pubblici e Lups2 Ayala alle colonie. 

Questo ministero liberale rappresenta 
il trionfo del suffragio universsle perle 
elezioni delle Cortes. 

Canovas sarà probabilmente nominato 
presidente dello Cortes. 

Ragusa, 12. — Gl'insorti e i monte- 
grini attaccarono nelle gole di Gabrilo- 
vich un convoglio di 200 cavalli che re- 
cavano provvisioni da Trebigne a Bileci: 
Gl'insorti catturarono 40 cavalli e, dopo 
un vivo combattimento, gli altri giun- 
sero a Dil 

Verona, 48. — Questa mattina ebbe 
luogo la fucilazione del soldato Vaccaro, 
uccisore del sottotenente Gabetti 

Firenze, 13. — Fu inaugurata la 
mostra michelangiolesca. Assistevano al- 
l'inaugurazione S. A. il principe di Ca- 
rignano, il sindaco, il conte Cambray 
Digny, le notabilità italiane e straniere 
@ i rappresentanti della stampa. La mo- 
stra è magnifica. 

Firenze, 13. — Fu aperto il Con- 
gresso degli ingegneri coll'intervento del 
Principe di Carignano, del ministro Spa- 
venta, di Scialoia 0 L’emiciclo 
ora popolalissimo d’ingegneri e lo tri 
bune erano affollate. L'on. Peruzzi rin- 
graziò per essersi scelta Firenz a sedo 
del Congresso in occasione del cente- 
nario di Michelangelo © fece voti affin- 
chè la discussione sia profittevole per la 
scienza. Il ministro Spàventa lodò la riu- 
nione ed espresso Ja riconosconza. del 
l'Italia verso gli ingegneri. Quindi ‘si 
diedo lettura della guida pei lavori del 
Congresso. 

Sasseltot, 13. — Sabato scorso l'im- 
peratrice d'Austria, la quale faceva una 
passeggiata a cavallo, caddo insiomo al 
cavallo. S. M. rimase momentaneamente 
priva di sensi. Fortunatamente l'acci- 
dente non ehbe serie conseguenze. Il forte 
dolore alla testa cessò presto. Lo stato 
generale dell'imperatrice è diggià così 
buono che S. M. potò tentare di levarsi 
dal letto. 

Belgrado, 13. — Il principe Milano 
è ritornato e fa ricevuto solennemente 
dalle autorità e dalla popolazione. 

Costantinopoli, 13. — I consoli delle 
potonze. partiranno oggi da Mostar. I 
consoli di Germania, ‘l’Austria © d'Ita- 
ia percorreranno; insieme. la linea presso 
la frontiera austriaca. I consoli di Fran- 
dia, d'Inghilterra e di Russia percorre 
ranno la linea parallela nell' interne. 
Essi cercheranno di vedere i capi degli 
insorti, per convincerli che non hanno 
da sperare alcun soccorso dalla potenze, 
nè dai Principati e per consigliarli a sot- 


toporre i loro reclami al commissario 
ottomano. 
I consoli si riuniranno mercoledì o 


giovedì a Stolatz ed informeranno Ser- 
ver pascià circa il risultato della loro 
missione. Se il risultato non sarà soddi- 
sfacente, Server pascià pubblicherà un 
proclama, nel quale prometterà di dare 
soddisfazione a tutti i legittimi reclami, 
qualora gli insorti si sottomettano e darà 
un termine per questa sottomissione. 
Madrid, 13. — I tre ministri che 
rappresentavano l’antico partito moderato 
non volevano che si mantenesse il suf- 
fragio universale, malgrado l'opinione di 
Canovas, il quale sosteneva che il go- 
verno deve rispettare la lega”'tà stabilita 
e lasciare che le future Cortes modifi- 
chino la legge, qualora sia necessario.I 
tre ministri diedero allora la loro dimi 
sione. Il re pregò Canoyas di formare 
un nuovo gabinetto, ma Canovas ricusò 
di accettare questa missione dicendo che, 
avendo egli presieduto per lungo tempo 
un gabinetto il qualo rappresentava la 
conciliazione di tutti i partiti, egli non 
doveva restare al potere con un solo par- 
tito. S. M. ringraziò Canova @ incaricò 
Jovellar di formare il ministero che fu 
composto secondo la lista annunziata. Il 
nuovo ministero è più omogeneo del pro- 
codente ed è formato col concorso di Ca- 
novas. 

Montpellicr, 43. — Violenti uragani 
da giovedì in poi. Grandi perdito nei 
raccolti. La circolazione ferroviaria è 
terrotta fra Cetto o Beziers. Una tromba 
d'acqua distrusse 50 caso a Saint-Chinian. 
Furono trovati 9 cadaveri e mancano 
60 persone. Jeri forte burrasca nel Me- 
diterraneo. 


Parigi, 43. — Casa Valencia, mini- 
stro degli affari esteri di Spagna che 
trovasi attualmente a Parigi, parte que- 
sta sera per Madrid. 
Madrid, 13. — Jovellar dichiarò che 
la quistione più urgento è quella di ter- 
minare la guerra civilo, che tutti gli 
sforzi del ministero tenderanno alla pa: 
cificazione della Spagna e che riunirà 
presto le Cortes. 

Il sindaco di Madrid ha dato le suo 
dimissioni. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA u 13 
troni | 
Rendita Italiana 577 
Iaprestito Nazionale 
to piccoli porsi + 
tallonato 


I 
U 
ditta 


Detto omins. 1 
Prostito romano Blount 
Detto Rothschild. . . 
Banea Nazionale - 


Banca industr. 0 comm. 
Azioni Tabacthi . - 


e 
IH 


Ta 
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BORSA DI ROMA 


13 sottombro 1875 (oro 11 112 ant.) 

Questa mattina si manifestavano disposizioni 
migliori polla Rendita. S'incemincinra col 70 10 
fine meso, indietroggiando a 78 05, per chiu= 
dero 78.07 12. 

La pronta venno pagata 78 10. 

Di valori esttolici non si nogoziò cho una 
partitolla.di Rothschild n 78 20. 

'Senz'affari lo Banche Romane o Gonerali. 
so 38 50 a 38 40. 


Oro 21 Bla 21 59. 


(Oro 3 112 pom) 
Continua la fermozza sulla Rondita, cho si 

tonova tra 78 07 112 0 78 12 112, chiudondo 

domandata al prozzo massimo. 

‘Aligliorato pure il Turco, 38 50 a 38 60. 


FIRENZE: u 43 
Rondita Italiana $ %. | 7505 n 


21 480] 21400 
20.92» | 209%» 
107 45 » | 107 5» 
6050n| —— 
820 —>|80—n 
‘Ax. Ranca Naz. (nuove) [1995 — n. (2030 — n 
Strado fore. Meridionali | 345 — » | 395 — 
Obbligazioni dotto... | — — »|230 —n 
Ranca Toscana . - ; » ; [1183 — n |1185 — » 
Credito mobiliare. : . - | 757 — » | 739 —fm 
Panca ltalo-Germanica | —— | —— 
Baoca Gonoralo -...| —= | —— 
PARIGI (ore 3.15 pom) 11 13 
Rondita francoso 3% | (062| 6605 
» >» Be| 10427] 10450 
Banen di Francia ..°| ——| e 
Rondita | 5 RI 5 
» 5%w| ——| 27 
Forr.Lombardo-Vanoto | 230 —| 230— 
ObbL Rogin Tabncchi. | ——| —1— 
Obbl. fer. V. B. 1869. | 222—| 24— 
Porrovio romano, azioni | @—| =— 
Obbligazioni Lombardo | 2% —| 298— 
Obbligazioni Romano .| 222 —| 223— 
Azioni Tabacchi ....|_ —=l|- 
Londra a vinta. . ; ; [25 191/2 | 252012 
Qambio mull'talin 1 :1| 718] L,318 
Consolidato inglese ..1 ——! 94916 


GIAUUMO DINA, DinitrronE. 
RomnaLno Grovamat, Gersnlo. 


EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 
‘Roma, Corso, 392 
Semiramide, Mesò e Barbiero di BI- 

fur canto @ piasoforte: 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera e Salottino 


«legantenionto mobiliati, posizione centrale, via 


doll Vita, 34, p. 1°. 


Liquore igienico slomalito febbrifugo — Efficacissimo pr 


Sull efficacia medica 
DEL LIQUORE EUCALYPTO 


preparato dalla ditta Giov. Buton e C. (Proprietà Rovi- 
nazzi) non dobbiamo omettere il tenore delle leltere come 
appresso, ricevute da Areszano dal rappresentante di 
E. il principe Torlonia di Roma, con facoltà di pub- 


Wicarte. 


Sig. Gio. Nato 

Ricevo È loro. pre 

zioo fatta del 

o porta il © n 

‘n Rotensecca, pur tuttavia n 
il'enclia pattalo n sal 

al lia 


rozzano, 4 maggio 1875 
vo cha mi avviava la 
ricatogli con mia del 22 aprilo 
tuo non «ia la spodiziono ani 

) il dorere di qui accluso 


tera 
Quanto gli dissi cir 


ro in parola possono pure pubblicarlo, 


vallo diro che è Sui più attsccati di febbre miasmatica cho fecero 
ol tors Tiguore Kucalypto, scomparsa questa col Chinino , uso 
HEI Tuoro per ama ventina di iniorni non solo li presereò da 
“ltacchi ma ‘i rese teri da nuti quenl'incomodi che per lo pi 
Sciano queste malattie. > i'taifi, di S. E 11 prsocipe Torlonia 
‘Con fitta stima li saluto Mirmoto + GastANO MANETTE 


E U G 


reservalivo conlro i miasmi dei luoghi paludesi e di 


Copia della lettera ricevuta dal signor Gaetano 
Manetti rappresentante di S. E. il Principe di 
Torlonia. 

, 19 giagno 
Sig. Buton e C. — Bologna, Avoasano, 19 (Giano 108: is 


Ùl signo Costantino Mastrojanni propriotario dell'iripresa della dili 
imo tempo si tro- 


prosentemente godo ua disereto appetito, ch 
cara. Aggiungo altresi una mia 


FORNITORI DIS. M. IL RO VITALI, DELLA I. AR RT PRINCPG DI PIRMONT I DICA D'AOSTA 


BREVETTATI DALL'INPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S. A. S. IL PRINCIPE SOVRANO DI MONACO 


@& LL Y EP ro 


ri alsna — Special della premiata disieria a vapore di G. Baton c ©. di Bologna (Proprietà Rovinazzi) 


Non ho termini abbastanza porringraziaro laS. V. del regalo fattomi 


della bottiglia Eumalipto-Butan. E 
‘Questo liquoro oltre ogni aquisitozza debbo in verità tenorlo come il 
io salvatore perchè sonza_ di non avrei potuto ricuperare la 
duto particolarmento ha molto i sul fegato , cessato il. perenno 
olore enusato dal solfato di ch jà debbo necertaro alla S. V. che 


da più tempo 
‘ho sofforento di febbri p 


spotina 


obza portale da Roccasecca Ad Avezzano da moli Sorento d " 
Fota ito di fiat lo egli ina doti de | it vi com la sica cura del liquoro Eucelypt ti 
3iubro Hucziypio ed otleano perfetta” guarigione sasiemo ad una sua | Omavale TIR A 
Mor ed DI ringraziamento mi manda la lattera cho gl' ncclado ori. | p_V0, "pri V d iogriziamenli all'ogotto mi pegio mani: 


monito. — Con (utta stima li saluto. 
1l rappr. di S. E. il principe Torlonia | ** 
"Mirimato: GAntANO MANETTI. 
Copia della lettera del signor Costantino Mastrojanni 
diretta al signor Gaetano Manetti rappresentante di 
S. E. il principe Torlonia 
P uo sup Rosonsoeen 17 giugno 1975 
Gartano Manetti rappr. SE: P 
“li Torlonia tn Avezzano. 
Ecco risequistato lo forze, comatami ogni solloren 
detto febbri de quali n ilo nori sajpondo più 4 
dicinale sporimentare inermi da talo malattia. 


gi 


On. si 
il prin 


In occasione 


gli attacca 
nor Francesco Qui 
rigione medianto il lero liquor Kucalypto. 


Sip. Puton 6 C. — Nologna, i 

La Gol eta Cho giiavini il 10 andinto del rignor Costantino Ma- 

irejanni non È suciente a provare cho il mo liquor Fucalypto guarisce 
tri miastaticte ma eli acelado alta lottera dol 

ono i Roceacoeca che prova altra gua- 


capo at 


"Altra poi glieno masicuro io nella persona di Nunzio Marianetti una 


hela 


delle guardio campostri doll'amministraziono del Fucino, il qu 

guarito dallo fobbri minsmatiche o dal gonfiamonto di milza 

il Joro liquore che io gli ho somi stra 
Potranno pubblicare questi fat erodono di loro interessa ed is» 

tuuto con tutta stima li saluto 

Firmato: Gartano MaxrTTI. 

Rappr. di SE. il principa Torlonia ad Avezzano 

Copia della lettera del signor Francesco Quici diretta a! 
signor Gaetano Manetti rappresentante di S. E. il prin. 
cipe Torlonia. 


Roceasocca; li 25 giugno 1875, 
no signor Manetti rappresentante 

‘principe di Torlonia in Avezzano. 

ora soddisfatto all'obbligo di ringraziarla per hn 

npiaciuto inviarmi parché volora 

issimi è così ringraziarla depe 
to si estenda 
così ai miei ringrazi 


ngiolo 


Grammer - Boisselot - Bord - Gaveau - Erard - Pleyel - Herz - Bosendorfer - Debain 


A 


Fornitoro di S. M. il Ro d'Italia, di 


Alexandre 


le deposito d 
‘î Committenti . 4 
Magazzino di musica di 


Pechstein - Neumayer - Lipp 


Lo Stabilimento di Piaro-) 


Lo Stabilimento Carlo meet fondato ed acci 
Piano-forti di 


ii sono sampro muniti del Certificato di ori 


è: FIRENZE, nello Stabilimento di CARLO DUOCI, Piazza San Gaetano, n. 1 o 2, dal 10 al 30 settembre 1875, dalle oro 10 ant. alle 9 di sera 


Grande Esposizione Pubblica di Pianoforti 


soelti per la vendita nello più reputato fabbriche d'Europa nel recente viaggio fatto dallo atoss® Proprietario 


‘ore 


CARLO DUCCI (Succo: 


1. la (iranduchessa Maria di Russia, del R. Istituto Music 
tato da oltro 35 anni, può lì agovolez 
— Si fanno cambi con Piano-forti u 


HARMONIU 


soricani della rinomatissima fabbrica MASON e HAMLIN ©. di Boston. — Gli strutzonti vengono spediti franchi di porto c 


ogni gen 


orti Carlo Due, è il 


— Tutte le Edizioni Italiane. — Deposito 
ino di ogni fabbricante, procauziono resa necessaria dal trovarsi in commercio ceri 
a fornito che esista in Italia. — Si spediscono gratis i Cataloghi Piano-l'orti o Musica, a chi no fa dom: 


di Antonio e Michelangelo Ducci) 


renzo, eso. (Propriotario del R. ‘Teatro Nazionale, di Sala por Cone 
‘antaggi cho per lo forti commissioni otiiono da tutti i fabbricanti. 


Piano-Forti in tutta la Toscana 


atteso il suo molto smercio, ed 
‘ati — Rewtauri — Si danno a nol 


MS HARPE 


clusivo per l'Italia dell'Edi 


da ogni guasto ia tutta Italia fino al 


ne economica Peters (musica classica) 
i Piano-Forti con nomi forestieri immaginari. 


orti, 000.) — Prezzi diwercti 


anda con cartolina postale. 


Forster - Trayser - Philippi - Elckè - Roeseler - Roenisch - Bluthner - Scheel - Hini-Hbert 


J0XHON 
JoUOnY - u[os]oFolliy - 10AtWpartos 


"1 solo magazzino di piano-forti CARLO DUO! 


I in Firenze, è piazza S. Gaatano, n. 1 e 2. 


UN MAGNIFICO 


tutto In cristallo di Boemia 


, 12 bicchieri da vil 


‘iisco, franco d' 
diante vogli 


UTILE A TUTTII! 


Hi Nalter's vei lesi di ultimo per- 
Pesi a mOLla fistismeno asti a di piceda projor- 
ziona da poter nascond: lesaments nella mano, epperciò tascabili. 
Nene criaita, docu’ Ditalate 

Della portata di Cd. 18 18 L. 2.50 
Vendita presso l'Agonzia A, Taboga, via Cacciabove, vitolo del Porro 
a 
Done troie Gore caga int, e gpese di porla a carico 
del Rompere: Die on VI Da fortivia Drefosi indicare la stazione. più 
prossima, — In Forino, preso lario Manfredi, via Finanze. 


FLUIDO RIGENERATORE DRI CAPRLUI 


le e natrivo, esso attiva 
necessaria ‘per la rueto 


È en prodotto serinmento sdiato 
natrisco il bulbo capiliara. forarndogi 


razione dei capolli. Îl Fixido ri ‘nro specifico per c9 are 
le affezioni del cacio cap si mae 
relerate ci actorizzano è garantire che îl Fiuido rigeneratore pioturcà 


sempre il desiderato nifeto di far rianscera i capulli nello spanio di = 
tettimane, sempro quando la vital.à del bulbo ‘as a comple» 
tamento spenta. Guarisco inoltre la pririi (pellicole), arrema immed'a- 
tarnento la caduta dei capolli, eombatio i! prarito, impedisca le dec.lure 

sa resonre iÎ esoio tapelioro in "buono stnio di vecesa» 
li dacen L. >, 


din Moma al'Acenzio A, Taboza via Cacciabowa vicolo de 


Poszm, n. X8. — In provincia si spedisce contro vaglia di L. 5.50 e spose 
di porto ‘a carico del'eomiienta. Si rega indicare la stazione I° nr 
ove diri ona 


NON PIU SORGI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all'esposizione universale 
di Parigi. 
roprietà. di assara sempro pronto 
in baco nemero di animali 
to in mudo che ogni prigjonte 
fascia la Lrappola proyarata è co di segaîto si 
riempiti. Puscoso sempre entrare e mai usevre. lroltre detto rec; 
0 volume n possono nascondersi nei tirati, fra 
al suo fanzionamento. 
Prezo L. fl 78, più grande L. 2 50, grandissima L. 4. 
stro vaglia postale si spediscono in n 
Contro vaglia pate si «pedicono in provincia (pria a caio 


isoguo d'oreuparae 


TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA 


Questa Tintura, tanto usitata in Oriente, che si raccomanda per l'ec 
collente nun bontà unita al massimo buon prezzo dà ai eapelli od alla 
barba le più bello © stabili gradszioni di colore dal biondo cscuro al 
più brillante nero, Prezzo L. 8 coll'istruzione 

Vendita in ROMA prosso l'Agenzia A. Taboga, via Jacciabova, v 
solo del Pozzo, BI. 


Tipografia dell'OPINIONE diretta C. Carbone. 


12 vicchiori da 


SERVIZIO DA TAVOLA , +, TI 


Per sole 


1 vt 
imbaline 
tal 


DA AFFITTARE IN ALBA (Cunco Pimonte) 


Grandioso è nuovo opificio di seghe meccaniche con ruota 
idraulica (acqua perenne) © forza motrice di oltre 30 ca- 
valli, con ampio locale adattabile in parte anche per altre 
industrie. 

Dirigersi alla presidenza della Società del Molino d'Alba. 


MANTIC IDRAVI(CO PRREBZIONATO 


INVENTATO E FABBRICATO 
dal meccanico Giuseppe Rosange 
Diploma di privilegio e medaglie 


Con questo apparecchio, cho. è di facilissima applicazione, sì ottiene 
co re semmomamente È deponiti 6 colla più granda rapidità, il 
nta alterare meno menen* i liguido da recipienti chiusi, como botti, 
Mati edo n Pal travaso dell Olio dagli Orci 0 di qualunque altro 
SEN E at start dl Manto idrsalico- va aggiunto un appî- 
Zio elastico spocial, che si vendo separatamente. 

Sirozzo del Mantico Idraulico cd accessori 100 

3" dell'apparecchio elastico nocessario 
"AA Orci è di qualunque stro 


el travano dell’ 
iquido da recipienti 


Ria Nera tO 
imballaggio © porto a carico del commiltent 

l'entaloghi si hpediscono grata. 

lat i Firyaze. all'Emporio Franco-ltaliano ©. Finzi @ O, via dei 


Panzani, 28 


liana con copiose no! 
|: confronti sul Codice civile del 


capigliatura ed im 
Ipedirae la caduta, facsndo npa- 
ciro la folfora. i, # è 6. 
vamrvanze 

(contre les pellicn sa 
eriisheone 

P. H. Nynton. infallibile pe 
|guurire tutto lo maluttio 
sapelli. L. 3. 

srvonmine vnmmaLs I 
londo la formola del dott 
[Phiipa per conservare 1a fines [f | 
[rà e la ua trasparmizà allo 
lo. L. $ 0 

"vini vede 


OFFRO sisi 
cambiaro posi 
senza cho abbiano bisogno di gran 
fatica, di proeurarsi una buona ren- 
gita; lavoro facile, molto produttivo. 
Istruzioni si spediscono în lottera 
chiuso o non affrancate. 
Dirigersi a M.r Louis Pierro Rou- 
tier Domesni la Plers (Orne France) 
Affrancarò. 


SAPONE SOLFOROSO 


Questo, oltre all'uso dolla toeletta 


THE GRESHAM 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale Itallana, Firenze, via del . 
Situazione della Compagnia al 30 giugno 4874 


Fondi realizzati L. 49,909,785 
Fondo di riserva > 48.183,93 
» 11792115 

s liquidate © riscatti » 51;120,774 

‘010 agli assicurati —» 7/675,000 


In caso di morte 
no all'80 por cento degli utili) 


Tariffa B. (con parteci 


A 25 anni, promio annuo . . L. 220 
A 30 ani — » 247 Por ogni 
Adani,  — >» 282 | L. 100 di capitale 
4 40 nani, - » 320 assicurato 
A 45 a0nî Dl! »80 

ESEMPIO: Una persona di 30 anni, medittito un premio annuo di lira 


le ni suoi eredi od 


247, assicura un capitale di lire 
que epoca questa. av- 


aventi diritto subito dopo la sua morte, a qual 
venga. 


Tariffa D. (con 
sicurazione 


Dai 25 nì 50 ann, premio nanvo Le 398 Die 
ai 30 ni 60.anni, } — L: i capi 
Dai 35 ni 65annj, — mapei o aan 
Dai 40 ni 65ann, —— È 


ESEMPIO: Una pernona di 30 nn ramento annuo di 
lire 348, assicura uo capitalo di liro 10,080, pagabile a lui medesimo 
10 raggiunge l'età di 60 anni, od immodiatamento ai suoi eredi od aventi 


diritto quando egli muore prima. 
Î riparto degli utili ha luogo ogni trienni 
vorsi în contanti, ti al 


rato, od a diminuziono del premio annos 
raggiunto la conpicua somma di mette mal 
tacinque mila Lire. 

Dirigorsi por informazioni alla no della Suecarsalo in Firenze, 
via dei Buoni, n. 2 (Palazzo Orlandini), od allo Rapprosontanzo locali 


in tutto le alire provincie. — In Roma, all’Agente Generale 
signor &. È Ohileght, via della Colonna, n 22 1 


GRAND OTEL DRS BAINS 


| ET CASINO | 
‘ouverts toute l'année’ 
ta0 BROMOIODUREE] 
Oalèbros bains - Dos-! 
aboa - Bains do vaponr| 


VALAIS SUISSE ee seco 


NB. On 


[le commi 


put 
NOMBOTÉG et BADE. 
pt admin que sor production d'ono carte delivée par 


GAZZETTA FINANZIARIA DI ROMA 


Giornale Ufficiale delle Estrazi 


‘dei pagamenti. Le chiamato dei versamenti. Le liquda- 
zioni ed i fallimenti delle Casé bancarie ed istituti di Credito. 
Riporta l'elenco delle cambiali protemtate nelle pri 
0 del Regno, gli avvisi d'Asta, i concorsi, le vendi 
Propugna gl’ interessi delle Kanche 
scienziossmente il izit 


o, ere, 
polari ed esprime co- 
la convenienza oi peri- 


'Sî pubblica quattro volte al mese. 1 prezzi d'abbonamento 


sono i seguenti. 

Trimestre Semestre Ann 
Roma r tutta fiala.»  . L8 Ld  L6 
Berico > è > 10 
Spedire vaglia all'ufficio dell'Amministrazione del giornale, 


| ANTICA ACQUA 
'* FONTE FERRUGINOSA 


Ì L'aziono ricostituente @ rigeneratrico del ferro è în quest'acqua di 
ediacio meraviglion por la potenza di amimiliazione o digostica» 
fui è fornita, ciò cho non possono vantare altre 0 specialmonte Ke 
cho contieno il gesso. L'acqua di Pejo, ricca como è dei carboni 
ferro 0 soda e di gax carbonico, occita l'appetito, rinforza 
ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabi 

La cura prolungata d'acqua di Pejo è rimedio sovrano per le aft- 
gini di siomseo, cuore, nervoso, gldilai, cmoridali, sore 
della vescica. 

hanno dalla Direzione dolla Fonto in Brescia e dai Farmacisti di 

ni età. 

‘Avvertenza. In alcuno Farmacia si tonta vondèro por Prjo ss 
acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). Per 
non restaro ingannati, esigero la capsula inverniciata in giallo ca i 
fregovi Antica Fomte Pejo — Morghetti, in liomu 1% 
Paul Caffarel, 19, Corso di 


COLLEGIO DELLA SAPIENZA | 


in Perugia (Umbria) 
Questo Collegio, la cui fondazione rimonta al socolo decimi 
uarlo, noto in ogni parto d'Italia pel buoa auccosso dolla educi- 
zione cirilo, religiona è morale cho vi comparto, offro ai gio 
netti un completo corio distrazione elementare, gianaiale, i 
cnica, e licenl. 


10 i convittori, sotto la sorveglianza di un istita- 

il Liceo pareggiato della città 

voglia profittarne, scuola di lingua trs:- 
musica, disogno 0 ginnastica. 

Direzione. 


| au des Almées Ventagli di Parigi 
per rondore ai capelli ed alla barba 
{1 loro coloro primitivo, senza acidi, 


MODELLI IN'GONI GENERE 


nònitrato d'argento, nò sale di rame auto Nouvennié 
Non insudici Articoli 
sso + di un'eleganza ‘eccezionale 


Prezzi di Fabbrica 


5 ali 
eposito in Firenze all'Emporio. Franci 
ani, 28 — Roma, preso Le Corti, 

Pozzo, 48. Torino, 


Scoperta importantissima 


INTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 

E INSETTICIDA 

Brevettato in Francia ed 

Par la conservazione dei lognami, metalli, tossuti, cordami 
Prezzo L. 2 50/11 chilogrammo. 

Un chilogrammo basta per intonacare 8 metri quadrati. 

ero le domande a Freno all'Emporio-Franco Iliano Fini 

Curti, piazza Crociferi, 48- 


e C., via Panzani, 28. — Roma presso 
F.' Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


SCIROPPO PANZIRONI 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 
“apo guaice gas parta tl ue da vo 
lle 
o rivi 10 eeraioni © la dipusvone. È gioverdo nella rachide 
serlca, nelle malato eriates nelle vanersa {avelerale. 


Elos 


i 
i 
i 
i 
Pi 


i Chia N. 108 
Carmine falasso Sl 


